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» o ai comunisti (scesi di 8 punti) 
il secondo posto. e il i e a i 
e e qualcosa o all'85. Allo o meno 7,5% 

i alleanze . a una «giunta istituzionale»? 

Terremoto politico in a 
La Lega fa il pieno: quasi 20% 
La e e il i in vistoso calo 

, -"wp^r-

a vinto la Lega . Senza discussioni. Con 
quasi il 20% conquistato soffia al i (in e calo), 
pe  una manciata di voti, il secondo posto assoluto 
in . o o a a la , ma 
decisamente . e il i e a 

i dall'«effetto Lega» e e qualcosa in -
centuale  all'85. e dei i i e 

a stabilità dei . 

CARLO BRAMBILLA 

O Al grattacielo Pi-
relli , sode (iella e -
bardia la bomba l.cga lom-
barda e esplosa esattamente 
alle 15.21. quando il computer 
degli uffici statistici ha sfornato 
la prma proiezione con il 

» già attestalo al 19% 
e con gli altri partit i oscillanti 
fra un calo vistoso e -7,5% e 
Pei -8T6Ì. ridimensionamenti 
vari (Psi A%) e poco gratifi -
canti "tenute» (come quelle 
dei due parlit i Verdi) rispetto 
alle precedenti amministrative. 

o delle urne ha fornit o 
comunque un dato politico 
inequivocabile: in a 
non seno più possibili maggio-
ranze tradizionali . Non esisto-
no i numeri per  una riedizione 

del pentapartito, questa coali-
zione potrebbe infatt i al massi-
mo contare su 39/40 consiglie-
ri degli 80 che [ormano il Con-
siglio regionale. Cosi come 
non fi  neppure pensabile una 
soluzione rossoverde. n que-
sto caso i seggi sono ancora 
meno: al massimo 35. n defi-
nitiva l'elettorato lombardo ha 
bocciato i grandi partit i con 
tradizioni di governo per  favo-
rir e paradossalmente un rag-
gruppamento politico che si e 
già -chiamato iuon» dichiaran-
do che non parteciperà ad al-
cuna maggioranza. E allora 
che cosa succederà? Se pure 
improntat i alla massima caule-
la i commenti dei vertici dei 
parlit i regionali lasciano trape-

lare la possibilità di una gestio-
ne d'emergenza per  la -
bardia. , da queste 
parti o si toma alle urne oppu-
re potrebbe nascere il «govcr-
nissimo», vale a dire un'allean-
za fra tutte le forze istituzionali 
con esclusione della a lom-
barda. Per  il momento tutt i 
quanti i partit i nfiutano aperta-
mente qualsiasi collaborazio-
ne con il raggruppamelo gui-
dato dal senatore Umberto 
Bossi. 

e lo shock ù 
stato forte. Conlessa il presi-
dente della Giunta uscente, 
Giuseppe Giovenzana : 

a verità e- che un successo 
cosi massiccio dei "lumbard " 
non ce io aspettavamo, ora si 
tratt a di superare le difficolt a 
per  il futur o governo regiona-
le». a qual 6 il significato pro-
fondo di quel quasi 20% alla 

? Un volo di protesta con-
tro ? Contro i grandi par-
titi ? Contro le coalizioni locali? 
Contro «tutto e tutti»? Oppure 
sta nascendo confusamente e 
spesso nel segno di un aperto 
razzismo, in senso cinico e 
geografico, comunque un'ipo-
tesi federalista diffusa, che sa-

Nel Veneto meno 5 al i 
La e non a 
la a dei seggi 

, Anche il volto del Veneto sta cambiando. La e che 
a faceva il pieno, ha visto e di molto i -

i consensi o a e appena la soglia 
del 40 pe cento. 1 comunisti , secondo le 

, il 5 , o tuttavia il secon-
do o della . o aumento del i e 
contenuta e delle Liste. l peso del feno-
meno dell'astensionismo. 

GIUSEPPE MUSLIN 

l Veneto, tradizionale 
serbatoio di voti della , cam-
bia, ndiscgnando la geografia 
politica della regione.  primi 
risultal i per  le regionali, secon-
do le proiezioni della , in-
fatti , danno una e in netta 
perdita, con una flessione di 
quasi .15 per  cento, facendola 
scendere a livelli mai raggiunti 
dal dopoguerra ad oggi.  de-
mocristiani, infatti , riescono, a 
mala pena, a superare la so-
glia del '10 percento. 

l calo del Pei, sulla scia di 
quanto e avvenuto a livello na-
zionale, è abbastanza netto. 

a flessione del Pei nel Vene-
to - dichiara a Trupia. se-
gretaria regionale del parlil o -

fi  netta: meno 5.3 sulle prece-
denti amministrative, meno 3 
per  cento sulle europee dello 
scorso anno. «Questi dati natu-
ralmente si riferiscono alle pri-
me proiezioni e comunque ve-
dono nel Pei, con oltre il 15% 
dei voti, il secondo partit o del 
Veneto, pur  in presenza di una 
crescita, anche se contenuta, 
del Psi».  socialisti tocchereb-
bero il 14% dei voti con un in-
cremento di un punto e mez-
zo. 

 motivi di questi risultati ? 
o - continua a 

Trupi a - che sulla flessione del 
nostro partit o abbia pesato in-
dubbiamente il fenomeno del-
l'astensionismo, il volo ai verdi 

n o meno 3 al i 
più 4 al . Alto Adige: 

o dalla Svp ai i 

. Nel Trentino-Alt o Adige il turno elettorale era circo-
scritto a Trento e a un certo numero di altri comuni. Al Comune 
di Trento la e ottiene il 39,43 per  cento dei voti (39.8 alle ammi-
nistrative del'85. 37.6 alle europee dell'anno scorso), il Pei scen-
de al 9.40 (12,6 nel'8S, 12.1 nel'89). il Psi sale a 15.77 (rispetto 
all'  l .7e al 13,5delleduc precedenti consultazioni). l 10.69 per 
cento ra alla lista verde, che era all'8 cinque anni fa.  repubblica-
ni registrano il 4.22 (5.9 nel'85), il Psdi il 3,28 (3,5). il Pli il 2,28 
(2,3). il i il 2,6 (3,3). a lista antiproibiziomsta riceve il 2,15 
percento (2 alle europee). e il partit o autònomo trentino ti-
rolese ha avuto il 6,81 (6,3 nell'85), la lista «Solidarietà» i 2,95 
(3.2n?ll'85). 

A , in provincia di Bolzano, la Svp (Suedtiroler  Volk-
spartei) scende dal 42.27 per  cento dell'85 al 36,32, mentre i ver-
di alternativi (gruppo di lingua tedesca) salgono dal 6,22 
al' l 1.114 l 17,71 (17,56). il Pei il 
5,24 ( 1.01 ), il Psi 8,16 (6,35), A Bressanone, terzo centro altoate-
sino per  grandezza dopo Bolzano e , la Svp perde due 
seggi a favore dei verdi alternativi , e e Pri guadagnano un,seg-
gio. il Pei ne perde uno. V 

l nostro arretramento - rileva o Chiocchctti. segreta-' 
rio  regionale comunista - 6 evidente rispetto alle europee, con-
sultazioni di tipo diverso, e all'85. a se guardiamo a votazioni 
locali più vicine nel tempo - le regionali dell'autunno '88 - notia-
mo un incremento del Pei a Trento dell'  1,2. Un segno d i inversio-
ne di tendenza, insomma; come pure ci confortano i positivi ri-
sultali delle liste unitari e di sinistra di Arco, o e 

a e. in Alto Adige, di Vipiteno. e la perdita 
della Svp, il cui tradizionale monopolio appare scalfito dai pro-
gressi della lista etnica di ispirazione verde». 

e alla stessa a Veneta». Fles-
sione comunista dunque, ma 
anche un grave calo dell'ege-
monia democratica cristiana. 

l dato più significativo - ag-
giunge la dirigente comunista 
- è rappresentato come, ripe-
tiamo, indicano le proiezioni, 
dal secco ridimensionamento 
della e (-4,9%)». .Un risulta-
to questo - continua a 
«Trupia - che conferma una 
tendenza negli anni ed fi  ancor 
più rilevante propri o perche la 

e aveva impostato la sua 
campagna elettorale nella no-
stra regione all'insegna della 
riconquista della maggioranza 
assoluta». Un disegno questo 
battuto dal voto veneto e che 
indica la necessità anche per 
la e di un serio ripensamento 
della sua linea politica per  ri-
considerare, alla luce del voto 
di ieri, quanto di nuovo sta af-
fiorando nella regione.

a protesta del Veneto si fi 
espressa anche nel voto ai Ver-
di (7,7%, con un aumento ri-
spetto all'85 del 5,1*). «Un vo-
to - chiarisce a Trupi a -
che evidenzia una contraddi-
zione ormai esplosiva in que-
sta regione a sviluppo econo-
mico e degrado dell'ambiente 
e della qualità della vita. E allo 
stesso tempo segnala il disagio 
crescente tra i cittadini ed il si-
stema politico, i partit i tradizio-
nali». 

i Verdi alla a Veneta: 
l'altr a formazione politica che 
fi  salita dal 3% al 6,3%. Premes-
so che si tratta di dati ancora 
provvisori, va detto che «la a 
Veneta che pur  continua ad 
aumentare, raccogliendo in 
senso legalistico disagio e pro-
testa, rivela comunque una 
crescila più contenuta rispetto 
alle altre e nelle diverse re-
gioni italiane». -E questo fi 
spiegabile - conclude a 
Trupia-con il fatto che questo 
fenomeno nel Veneto si era 
già manifestato da tempo e 
che l'elettorato ha in questi 
tempi potuto sperimentare la 
scarsa consistenza della pro-
posta politica della . 

Per  quanto riguarda Vene-
zia, questi risultat i confermano 
che il Pei ha perso, anche pe-
santemente, nelle zone popo-
lari , sia nel centro storico che 
in terraferma, perdendo oltre il 
7'V. dei voti, lasciando cosi, per 
1500 voti, il posto di primo par-
tit o nella citta a favore della 

. a parte sua la lista capeg-
giata dall'ex sindaco o -
go, uscito dal Psi, ha raccolto il 
3% dei voti. C'è stata quindi, 
anche a Venezia, una ulterior e 
dispersione dei voti a favore 
delle liste civiche. 

rebbe anche confermata dai 
relativi e più contenuti successi 
delle leghe piemontesi ed emi-
liane?Sono tutte domande che 
assillano «a caldo» i partiti . -
sta il fatto che in a 
ora si aprono problemi del lut-
to nuovi e impensati, a comin-
ciare, come si diceva, dalla for-
mazione di un futur o governo 
per  la . A una soluzio-
ne di «govemissimo» pensa il 
capogruppo del Pei Piero Bor-
ghini: «A un volo anomalo, bi-
sognerà dare una risposta ano-
mala. l resto - spiega - i nu-
meri parlano chiaro: non esi-
ste maggioranza possibile, se 
non quella formala dai grandi 
partili» . Anche il segretario re-
gionale comunista o Vi-
tali ritiene che «la a 
vada governata», ma esclude 

i frettolosi, frutt o di im-
provvisazioni politicisliche». 

i Corbani, vicesindaco di 
, uscente e capolista del 

Pei in e ritiene che «sarà 
decisiva un'intesa preliminar e 
fra le forze riformiste, poi si ve-
drà». l canto suo, Ugo i 
(Psi), vicepresidente della 
Giunta sostiene l'idea di un 

» delle proiezioni 

a una volta il i 
batte la a 
in tempo e e 

Roberto Vitali, segretario regionale Lombardia, Pei Ugo Finetti, segretario regionale Lombardia, Psi 

o scibile, autorevole e 
credibile, con durata limitat a 
di tempo per  far  fronte a com-
piti istituzionali urgenti e gra-
vi». Fin qui il futur o scenario 
politico. Quanto a un'analisi 
più approfondita del volo va 
detto cr  e il passaggio del -ci-

a lombarda» ha fatto 
sentire  suoi effetti devastanti 
in tutta la regione anche se in 
alcune zone i -disastri» sono 
stati piC contenuti. Ad esem-
pio o città ha registrato 
percentuali più basse rispetto 
alle altro zone della -
dia. e gli autonomisti 
hanno (alto il pieno nelle pro-
vince di Bergamo, Brescia, Va-
rese, Como < Sondrio. 

«Come è potuto succedere, 

dove sono finit i i nostri eletto-
ri»? E' la dormi rida che rimbal-
za nei partit i che stanno facen-
do i conti con v.-tose perdite di 
voti e di seggi <> con mancati 
guadagni: basti pensare che la 

e passa da 31 consiglieri a 24 
(forse 25 con i , il Pei da 
22 a 15, il Psi conferma i 12 
seggi, il Pri si dimezza da 4 a 2 
e via disastrando. Fa eccezio-
ne l'arcipelago Verde che con 
le due liste (Si ile che ride e Ar-
cobaleno) riesce ad avere 4 
rappresentanti contro i 2 pre-
cedenti. Quanto alle ragioni 
della sconlitta con relativi -
vasi, la e spiega tutto con l'ef-
fetto a che avrebbe attinto 
direttamente dal suo serbatoio 
in zone tradizionalmente scu-

docrocic.le. l vistoso calo del 
Pei  spiega invece Corbani  va 
anche a'tnbuil o alle troppe in-
certezze che ha avuto il partit o 
nella sua campagna elettorale 
sia a livello nazionale che lo-
cale; qiando invece c'erano 
tutte le carte in regola per  so-
stenere posizioni autonomiste 
che fanno parte del program-
ma comunista». Comunque, 
sia pure a un primo, su|»rficia-
le esami;, il Pei avrebbe perso 
voti in tre direzioni: ver» la -
ga lombarda, verso il Psi e an-
che verso i Verdi. Ciò spieghe-
rebbe la relativa tenuta di que-
ste ultime due formazioni che 
a loro volta devono registrare 
un «deflusso» in direzione dei 

. 

. Fra il Pei e la -
>i,i è subito il «duello» delle 
proiezioni. Botteghe Oscure, 
come tradizioni; , batte sul 
tempo l'istitut o di indagine 
milanese. a prima proiezio-
ne arriv a alle 15,48. otto mi-
nuti prima di quella della -
x.i, e dà il Pei al 23,8%, il Psi al 
14,8%. la e al 32,8%, le -
ghe al 6,9°'i. a , inve-
ce, alle 15,56 il prim o dato 
assegna al Pei il 23.1%, al Psi 
il 15%, alla e  32,1%, alle 
b;ghe il 5,9%. Per  gli altr i par-
tr i le due proiezioni si somi-
jj'iano , le osci lazionì non 
vanno al di la dolio 0,1-0,2%. 

a sui «grandi» le divergenze 
a le stime che arrivano da 

Botteghe Oscure e dalla -
xa si approfondiscono alla 
seconda, terze, e quarta 
proiezione. Solo dopo le 
19,30 i dati si somigliano. O 
meglio, la . si avvicina a 
quelli elaborati dall'uffici o 
elettorale e dal sistema infor-
mativo del Pei. l «duello» alla 
l'in e lo vincerà i. Pei? Stefano 

, responsabile dell'uf-
ficio  elettorale comunista, 
ion è affatto stupito della dif-
'erenza tra le proiezioni. «È 
sempre stato cosi. a sempre 
noi siamo stati più veloci e 
più precisi - spiega i -. 
E questo grazie alla mobilita-
zione di centinaia di compa-
gni che con gra nde tempesti-
vità e precisione ci comuni-
cano i dati dai ;<>ggi campio-
ni, battendo gli impiegati del-
la . Abbiamo una mac-
china di partit e più rapida e 
più precisa». l metodo stati-
stico di stima u >ato da Botte-
ghe Oscure e dalla a fi 
identico; totalmente diverso 

è invece il campione. l Pei 
ha 650 sezioni elettorali scel-
te, i cui dati confluiscono su 
40 computer  collegati ad un 
unico terminale. a macchi-
na 6 velocissima, e sforna 
proiezioni ogni minuto. Sono 
gli uomini che non riescono 
a stare dietro alla sua rapidi -
tà. E quest'anno c'è stata una 
difficolt a in più: il voto delle 

, che non pesa quindi 
solo in termini politici . 

Stefano i spiega: i 
front e ad un dato elettorale 
come quello delle , 
che non è omogeneo su tutt o 
il paese, le proiezioni sono 
più difficili . i distribuir e 
su tutt o il territori o un dato 
tutt o del Nord, un fenomeno 
variabile, un risultalo a pelle 
di leopardo. Quindi, diventa 
facile azzeccare subito i par-
tit i più piccoli. Per  i grandi in-
vece no: e non solo per  il gio-
co della diversità territoriale , 
ma perché le e prendo-
no voti propri o dai grandi 
partiti» . Ed è propri o sui due 
partit i maggiori, e e Pei, che 
la a sembra prendere al-
l'inizi o gli «scivoli» maggiori. 
Questa la scadenza delle 
proiezioni da : e 
32.1%; 32,2%; 32,3%; 32.8%; 
Pei 23,1%; 22,9%; 22.9%; 
23.3%. 

All e 20.30 l'ultim a proie-
zione da Botteghe Oscure; 
Pei 24,2%, Psi 15%. e 33,7%, 

e 6,7%. a a invece, 
poco prima delle 20, rende 
nota la sua quinta stima: Pei 
23,5%, Psi 15,5%, e 33%, -
ghe 5,5%.  dati definitiv i di-
ranno chi ha vinto il «duello» 
delle proiezioni. 

A o calano i (-6%) e e (-3%) 
 «piemontesi autonomi» al 6% 

Nelle i a o il i subisce una a 
secca di e il 6%, cala anche la e (3%), a sul-
le sue posizioni il . La a è tutta pe  le -
mazioni autonomistiche, Lega d e e -
mont, che si collocano al 6%. i divisi in o 
liste o ) un o . -
dono peso , , i 
e missini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

. È bastato lo 
spoglio di qualche decina di 
seggi a confermare che la 
giornata elettorale volgeva 
decisamente al negativo. E 
nella Federazione comunista 
di piazza Castello ha preso 
piede la delusione anche se 
nessuno, considerata la si-
tuazione politica interna e in-
ternazionale, poteva realisti-
camente indulgere a previ-
sioni ottimistiche. n base al-
le, proiezioni, elaborate su 
dati tanto consistenti da ga-
rantirn e una sostanziale at-
tendibilità , nelle regionali a 
Torin o il Pei subisce una per-
dita secca di oltr e il 6 per 
cento rispetto al risultalo 
omologo dell'85 e di circa il 4 
per  cento a confronto con le 
europee dello scorso anno. 
Su scala regionale, l'arretra -
mento potrebbe essere più 
pesante. 

È in forte calo anche la . 
non meno del 3 per  cento 
sulle precedenti regionali nel 

capoluogo. a sulle sue 
posizioni il l'si (che aumenta 
però di dutt punti nel com-
plesso della regione), oscil-
lando f a un lieve aumento e 
una perdita contenutissima. 
Senza dubbio rilevante l'af-
fermazione delle due forma-
zioni «autonomistiche», a 
Nord Piemont e Piemont, che 
si collocano vicino al 6 per 
cento in una città come Tori -
no dove pure la presenza 
meridionale tocca livelli da 
primato.  verdi, partecipanti 
alla tornata regionale con 
ben quattro liste (Sole che ri-
de, Arcobaleno, Verdi di 
centro, Verdi antiproibizioni -
sti) diventano con la somma 
dei loro suffragi il quarto 

» di Torino. Con l'av-
vertenza che gli orientamenti 
che esprimono sono diversi. 

, sul piano regio-
nale, il peso percentuale di 
repubblicani, liberali , social-
democratici e missini. Anche 

p è in llessione. n una pat-

tuglia di liste minori (anti-
caccia, due gruppi di pensio-
nati, monarchici, automobili-
sti) si è disperso oltr e il 4 per 
cento dei voti. n alcuni cen-
tr i della regione il voto pre-
senta un andamento artico-
lato, la , che sembra avvia-
ta a perdere più del 3 per 
cento nel complesso della 
regione, avari sa invece nel 
Cuneese insieme alle «leghe» 
che sfiorano l'8 per  cento. l 
Pei subisce un tracollo dell'8 
per  cento ad Asti, dove il Psi 
diventa il secondo partito . 
Quasi altrettanto grave la ca-
duta comunista a Vercelli 
mentre a » fi  invece più 
contenuta: meno 4,3. 

Con gli santini ancora in 

corso, sono cominciati a pio-
vere nelle redazioni i com-
menti ti caldo dei dirigenti 
politici . Soddisfatto, ovvia-
mente, il capo della a 
Nord P emoni, il cantautore 
dialettale Gipo Farassino: «E 
più di cuanto avessimo mes-
so in preventivo per  questa 
consultazione». Secondo il 
segretario regionale della , 
Pagani, «in ogni caso la mag-
gioranza di pentapartito tie-
ne in Piemonte». a fi  di tut-
t'altr o avviso Silvana , 
segretaria regionale del Pei: 

 che ha governato 
in questi anni in Piemonte 
esce ridimensionata. i fron-
te a questo risultato in cui 
evidente è il voto di prolesta 
non si può ragionare con 

una tranquill a riproposizione 
del pentapartito. l rischio sa-
rebbe quello di arrivar e a una 
vera e propri a ingovernabili-
tà. È urgente misurarsi con 
maggior  decisione con il te-
ma della riform a della politi -
ca e del sistema politico, va-
lorizzando in particolare la 
scelta dell'autonomia e del 
regionalismo». 

Analogo il parere di Gior-
gio Ardito , seg-etario dei co-
munisti torinesi: «Siamo di 
front e ai segni di una crisi 
profonda di un sistema poli-
tico senza ricambio.  partit i 
storici non hanno finora por-
tato a questo ricambio, so-
prattutt o per  colpa della . 
ì'er  lo scudocrociato, che 

aveva lavorato e 
a ricostruire  il sistema clien-
telare, il risultato è drammati-
co. A Torin o il Psi resta al pa-
lo perché non è visto come 
un'alternativ a al blocco del 
sistema». Per  quanto riguarda 
il Pei, Ardit o sottolinea che le 
elezioni hanno coinciso con 
una fase di trasformazione 
profonda che ha penalizzato 
il partito : o però 
una forza che consente di 
portar e avanti la fase costi-
tuente in modo serio. E credo 
che la fase costituente dovrà 
essere accelerata. a tenuta 
del partit o è dovuta in larga 
parte al congresso di Bolo-
gna e alla svolta che esso ha 
determinato». 

Union Valdotaine +7,5%; b +0,54% 
 AOSTA. l collaudo delle urne fi  sta- Questo il commento del capotila Al-

to positivo, nelle comunali nonostane, der  Tonino: l risu tato di à insieme 
per  «Città insieme», la lista formata da premia la proposta e i riform a della poli-
Pci, cattolici, sinis.tra dei Club. a nuova tica avanzala dal Fci e dalle forze della 
formazione di sinistra ha ottenuto il 16,6 sinistra che si sono riconosciute nella 
per  cento dei voti, lo 0,54 per  cento in fase costituente di j-i a nuova forza dei-
più rispetto alle regionali dell'88. Nelle la sinistra. a coen i za con le decisoni 
comunali dell'85. il Pei e Nuova sinistra scaturite dal congresso straordinari o del 
(ora Verdi alternativi ) avevano ottenu- Fti e una forte proposta di governo per 
to insieme il 22,7, mentre in questa con- la città di Aosta sono state apprezzate 
sultazione la somma dei voti raccolti dagli elettori». 
dalle due listi: tocca il 23,9 per  cento. Col 6.3 percento, i o v»rdi 
Solo per  una manciata di voti, «Città in- alternativi avrà due seggi. l miglior  nsul-
sieme» ha peno uno degli 8 seggi atlri - tato è stato raggiunto dall'Union va do-
buit i al Pei cinque anno or  sono. taine che aumenti dui 7,5 per  c e no e 

passa da 5 a 9 seggi, confermando le 
posizioni dell'88. a e perde il 2,7 per 
cento ma mantiene 5 seggi. l Partito so-
cialista conferma invece i suoi 7 consi-
glieri , con un incremento percentuale di 
mezzo punto. Sensibile la flessione del-
l'altr o movimento regionalista, Adp, 
che arretr a di quasi due punti e deve ri-
nunciare a un posto in consiglio comu-
nale. l Pri avrà ancora due seggi. Scom-
paiono invece dall'assemblea cittadina 
liberali , socialdemocratici e missini. l 

o immigral i valdostani, alla 
sua prima uscita elettorale, ha ottenuto 
un seggio.

n a a e e i a «in discesa» 
 comunisti o il 6% 

e lo o 
cala di due punti. l i 
in lieve , 
a Savona Lega d al 10% 

DALLA NOSTRA REPAZIONF 

PAOLO SALETTI 

§  GENOVA. Cambia la geo-
grafia politica in tutta la regio-
ne. l Pei da molti anni partit o 
di maggioranza relativa, ora 
deve contendere questo pri-
mato alla e e ciò avviene fra 
due partit i entrambi in calo: 
più vistoso (il 6%, con punte 
dell'8'*. ) quello comunista, più 
contenuto (-2%) quello de. 
C'fi , invece, una leggera cresci-

ta del Psi. Perdono tutti gli altri 
partit i razionali ed irrompono 
i nuovi interlocutori : la a 
nord che sembra attestarsi at-
torno a1 6%; i Verdi, che in -
guria si presentavano uniti e 
raddoppiano! loro seggi, i cac-
ciatorini gli anliproibizionisli . 

e proiezioni su dati non 
ancora definitiv i una sola cosa 
appare abbastanza certa: non 

esiste più la maggioranza di 
pentapartito n e aveva gover-
nato la e e sono aperte 
diverse soluzioni. 

l risultato nrgativodcl Pei -
dice Oraziani' o se-
gretario regionale - fi  in linea 
con il dato na nomile. C'fi una 
grande richiesta da parte del-
l'elettorato di notila politiche 
alla quale, sin quim noi abbia-
mo dato una ris[>osta insuffi-
ciente». A Gè' (iva circa il 20* 
dell'elettorato si è espresso per 
partit i non tradizionalisti . Se 
ciò si ripeterà anche per  le co-
munali, la scia maggioranza 
possibile sar.i quella -rosso 
verde». 
A tarda ora g i uffici elettorali 
non erano riusciti .incora a for-
nire i dati definitiv i òa dai primi 
calcoli sembra confermato 

che il vecchio pentapartito 
non avrà più i numeri per  go-
vernare Cosa succederà? «Si 
potrà dirl o solo con i conti alla 
mano - dice o . so-
cialista - spero comunque che 
tutte le lorze politiche manten-
gano l'atteggiamento di rifiuto 
nei conironti delle leghe». "An -
che a Genova di penalizza la 
dilficolt. l generale registrata 
dal sisteòa dei partit i - aggiun-
ge Claudio Burlando, segreta-
rio provinciale Pei e membro 
della e nawionale -
cui si aggiunge la nostra diffi -
coltà politica congiunturale. 

, il risultato del Pei 
non fi  un buon risultato, anche 
se a Genova restiamo 1 partit o 
del 30*. vale a dire il doppio 
del Psi e dieci punii in più ri-
spetto alla . 

a dove vengono i voti per  i 

nuovi referenti politici? a una 
prima analisi sembra che lo 
spostamento -  soprattutto a 
Genova - sia Ewenuto a l'e-
lettorato popolare. n numero-
si seggi di zone in cui era tradi-
zionale la presenza del Pei 
;con punte al di sopra del 50% 
dell'elettorato) c'fi slato una 
perdita dei su'fragi al partit o 
percentualmerte corrispon-
dente ai voli ottenuti dalle le-
ghe. l segni le abbastanza 
omogeneo che sembra venire 
dall'elettorato che non ha più 
votalo Pei non è quello di chi 
protesta -da sinistra» (non a 
caso , che si è presentata 
come «erede cei veri comuni-
sti», fi  stata dinezzata) ma di 
chi non identifica più questo 
partil o come retante efficiente 
n un sistema xilitic o ritenuto 
anchilosato». 

A Savona il Pei perde ¥8% 
sulle amministrative dell'85 
mentre i verdi raddoppiano i 
suffragi e la lega raggiunge una 
delle percentuali più alte della 

: il 10%. l Savonese 
un'altr a segnalazione: ad Al-
benga il Pei tiene le percentua-
li, assai alte, di cinque anni fa, 
elfelto probabile della polemi-
ca dei comunis'.i locali che so-
stenevano candidature diverse 
a quelle ufficiali . 

A Spezia il Pei perde il 5,7%, 
la e perde il 2% e il Psi guada-
gna lo 0.8%. Più modesta l'a-
vanzata delle e e dei Ver-
di. Ad , il Pei, che aveva 
raggiunto il livello più basso ri-
spetto alle altre province liguri , 
ha perso ulteriormente del 6,7 
Salgono la e ed il Psi. Buoni 
nsultati delle e e dei Ver-
di. 

l'Unità 
ì 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
regionali 

Andamento e non omogeneo: 
in a si o le liste 
dei , a a e a 
sfonda la Lega, a a i al 40,5 

i o al di sotto 
delle , il i a metà a 

a le 5 e l'89 
Anche lo o flette (meno 1) 

Anche l'Emili a rossa delude il Pei 
Calo di 5 punti. e e i non si avvantaggiano 
Anche nell'Emilia » la a del i è pesan-
te il calo è del 5 pe  cento 11 i passa dal 47% al 
42% e e 3 seggi La Lega d si attesta al 2 88°ó 
con punte del 7 7 pe cento a a e del 6% a -
cenza n a si piazzano anche le liste dei 

i Non o i socialisti e a al palo la 
e i vanno bene, ma si o al di sotto 

delle e 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

R A F F A K L K C A P I T A N I 

il sindac o di Bologn a Renzo Imbem 

i A Secca la pe
dita del i anche in Fmilia 

.  dali definitivi delle 
i collocano la flessio-

ne del i sul 5 A, o alle 
i e 

dell 85 11 i cala dal 47% al 
42̂ 6 Se o e con-

i questi i -
e 3 seggi a ne ha 26) 

Anche in Emilia si a 
un e seppu più 
contenuta che da e i 
della Lega d che si allestii 

attorn o al 2 6V e conquist a un 
seggi o 

l i ottiene 1119 guada 
gnando  1% sulle i 

, ma o o 
o alle politiche e -

o nel o con le 
e Al i o 

e due seggi in più 
(adesso ne ha ) Alla 
e va il 24% (-1 19 o 

ali 85 -0 69 sulle politiche 
+ 0 32 sulle e  seggio 

in meno) A n va un 4 83 
o slab le  «petto a tutte 

le e eie? oni li ì si fe
ma ali 1 87 6 o lo 
0 7% o alli* i 

i o stabile sul 
le e elez oni e qual-
che decimo ili punto il h che 
ottiene 11 474 

Netta la s one dell i 
che cala al Ì05t; (-1 23 nei 

i dell 8 a an-
che sulle politiche e le o 
pee) Stabili gli o 
nisti con J (( un seggio) 

o anchi le liste do 
i ci e e o il 

o 0 71%  V. i del Sole 
che e otteigono il 3 33% e i 

i o o 
11 61% (un <egglo ad m 
bi) » li liste miglio-

o i i ns|>etto alle -
cedenti e e alle 
politiche m* o al di sot 
to delle < pee C è un lieve 

aumento delle s ' bian 
che e delle nulle ) 
Calano i votanti  i * o ali 85 
(-1 8"n) e al * politiche 
dell 87 (-2 27%,) mei e e 
scono o a le e 
( + 2 34*) 

l calo del i <' stato più 
contenuto nella < iità ili o 
pna (-4 46% i a 
(-4 30%) i (-4 67*) 

a o di più in  omagna a 
i e a i ( -6 i Atto

no al 5*  le  utile citta 
di a i < Emilia 

a n que t ultimo ca-
poluogo e ali -
ne della Lega n d i 5 05%) 
ha successo anche l.i lista dei 

i (4 16 J) La Lega 
d ottiene il uo o 

più alto a m i dove -
giunge il 7 79%, v o t » anche 
a o Emilia i e n il 4 95% 
Le liste dei cacci, i mietono 
i i succedi i -

gna A i o il 
2 41'u a a 11 97vu

i ottengono i o i 
p<ih successi a a (4 38 
il Sole che e 1 75 gli -
baleno) a (4 34 il Sole 
che e e .' 32 gli -
no) a (4 02 Sole che -
de e 343 gli ) 

a (41, al Sole che e 
e 1 721 d i ) 

»ll o negativo che 
colpisce il Fci - ha commen 
tato e Visani t ino 

e comunista - e il fmt 
to della e del 
voto Qui dei noi e alle va-
ne Leghe si sono aggiunte an-
che le liste dei i -
scono le ast-nsicni le schede 
bianche e le nulle È o 
che siamo di e od un voto 
di a che <i e in 
uno sbocco indi finito -
ge il a della a 
del sistema politico e della 

pelile a come capai uà di -
p e i bisogni della gen-
te L» elezioni sono -idute nel 
pn no del o p-ocesso di 
d.if vita ad una nuova a 
pc litica Ciò C  ha esposto più 
di i agli elfetti della -
m izione e anche questo mi fa 
di e i he le decisioni e al 
1S o del i debba-
ne < e a e -
do più a la bi (taglia pe
la a del  a politico 
l oto e -olpisce il 

i -nanemmino gli i pa
tit possono e a

i n è stato o e la 
< a a una fo

za a e detenni-
n. nte pe e questa 
i gione i in atto an-

zi'h' e i vanno 
» 

E 'ul o politico del go 
o ' -Noi - i 

s  onde Visani - abbiamo pa

Toscana, il i sotto di 7 punti 
e e i , boom delle Civiche 

La Toscana segue il d nazionale i e in-
o al 7 pe cento Non c'è e delle 

Leghe mei o i i n e l'unica 
a possibile è a a a «Nei -

simi i o sul voto e o un con-
o politico e o con i e , -

ne  della passata , e con n e liste , 
a o e VanninoChm 

DALL A NOSTRA REDAZIONE 

RKNZOCASSIOO U 

" La Toscana 
a l.i tendenza nazio-

nale l i e o al 
7% o ali 85, penalizza-
to anche eia un astensioni-
smo che ho colpito in modo 

e questa
con un calo di a il 4 pe
cento di votanti dal 92 del 
1985 ali 88 di questa a 

e a comu-
nista si a o una mi-

 di liste da quelle civi-
che, alle i ai pensionati 
e via elenc indo fino alla li-
sta dei i e dei pesca-

i Questi ultimi sono un fe-
nomeno spee ideo della To-
scana, anche se il o che 

giocano È simile a quello del-
le leghe che hanno latto -
ge di voti nel d a 

Non si avvantaggia di que-
sta a il o -
fatto salvo il i che guada 
gna un 1,3% e il n con un 
più 0 4'V - penalizzato da 
una e che a a di 

a 11% o ad un -
tato che nell 85 le aveva fatto 

e il minimo o 
l voto ha qjtndi -

mato che l'unica a 
possibile in Toscana allo sta-
to attuale, è a quella di 

a in i di voti e di 
seggi anche se con un -
quillbno che a questo punto 

e di e seggi il 
i tacendolo e da 25 

a 22 i 
Un voto fa e il e 
o del i toscano Vanni-

no Chili, <he si a nel 
difficil e momento politico in-

o ed intemazionale», e 
che coglie il i nel bel mez-
zo di un o di -
vamento, avviato ma non 
concluso» La lezione che il 

i e da questa a -
che segna un e 
distacco a cittadini e politi-
ca e anche nelle -
gioni dove il i ha o 
- è a e la à del-
la a e e della 
politica 

o questo, con molto 
, il i toscano -

da ai dopo voto «Già nei 
i i - a 

Vannino Chili - -
mo un o -
mento dei i , 
avviando nello stesso tempo 
come o di a 

a un o politi-
co e o con i 

e ,  della passata 
a con il n e le li-

ste i pe e i 
damente un o stabile 
e di o alla 1 oscana» 

Appena conosciuto il nsul 
tato si è subito o un -

o o a a Alla 
e del o 

comunista Chili, ha fatto eco 
la posizione a dal vi-

e uscente della 
, il socialista o 

i che in una -
zione a che, a a 
del passato, a in e 

n à più possibile una 
a senza il i Lai-

ci e socialisti diventano ò 
tagnisti della nuova coalizio-
ne e devono quindi e il 
livello di e pe
non e l'egemonia del 

» l o del i 
Chiappini a  impe-
gno «pe e i contenuti 
del o politico, anti 
doto o  localismi e i 

» A queste di-
i (anno eco le pa-

e del o 

Claudio i pe  il quale 
l fatto e è che, esi-

stendo un umc< -
za possibile quella di , 
il i deve i e alle ten-
tazioni movimentate manife-
state nell uh ime anno» Con 
una impheit ì puntualizzazio-
ne i a vole  n-

e a i sostenen-
do che «un e o do-

à i non sulle e 
a questo o quel , ma 
sui i E sui -

, infatti ha insistito e 
continua ad e il i to-
scano che si e su que-
sta base di e una -
ziativa «di i inovamento e di 
unita delle * i 
e di » Le nlevanocon 

i c< incidenti nel 
giudizio e nell i sostanza il 

e de la e 
uscente Gianfnnco m 
e quello di-signato dal i 

o c JCC «L'unico go-
o possibile - hanno det-

to - è quello i he abbiamo 
già immaginato ampliando 
la a » 

Domenic a mattin a 116 recato  regolarment e alle urr e pres >o una sezion e 
fiorentin a Egidi o Vi n, tafn 103 anni L anzian o elettor e è nato infatt i a 
Barberin o Val d'Els i ti ?3 settembr e 1887 

, ai comunisti meno 6 
a tutto il «Cpa» 
o caccia-pesca-ambiente 

«Un o insoddisfacente», e e » 
questi sono alcuni dei commenti degli esponenti comuni-
sti i di e al o e pe  le elezioni -
gionali l o Comunista infatti e più o meno il 6 
pe  cento dei voti a vantaggio del o dei , i 
socialisti guadagnano complessivamente a l'un pe
cento, e a a al 27 pe  cento la a 

a 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

mm A Anche se e i 
spetto al dito nazionale il calo 

e ck i in a è t 
Al momento in cui o sono 
stati i più dellameta dei 
voti validi ecl il i non e il 
40 i un dato questo che 
difficilmenti à i 
Cosi come il nsultato del «Cpa» (il 

o dei ) a o
mai consolidato a il 5 pe  cen-
to con una a i a 
in consiglio e a vedia-
mo più in dettaglio i voti i 
ad e 850 sezioni su di un totale 
di l 489 sezioni in tutta la -
ne) il i ottiene il 38 pe  cento 
aveva il 44 'ì pe  cento la e a 

a al 27 pe  cento il i dal 
14 50 passa al 15 70 pe  cento il 

n ottiene il 4 SO o il 
6 33 stabili anche i 

o al 2 7 pe  cento i 0 75 
pe  cento o uno 0 89 ì 
 23 o 1 70 pe  cento p 

quasi stabile con 1 20 pe  cento il 
o dei pensionati e 

appena lo 0 50 pe  cento i i 
e che e ottengono il 2 16 

pe  cento e i i -
leno»  34 pe  cento i i 

i non o i alle -
cedenti ) quindi il o 
«Caccia a e Ambiente» che 

e e il 4 o (ma 
il dato non è definitivo) Ed è a 

i che il «Cpa» ottiene il con-
senso e o il 6 

o o il 2 pe  cento ol 
tenuto nel capoluogo di e 
La a di voti del i è infatti 
più consistente a i città (dal 
45 9 al 36 pe  cento - il dato ò è 

o solo alla metà delle sezio-
ni ) che a a dovei 
comunisti ottengono il 36 2 o 
il 42 o nell 85 

l voto in a comunque 
a e omogeneo in tutta 

la e con e pe  il i 

più consistenti nei i più -
di l giudizio dei dingenti comuni-
sti i è o «Un voto insod-
disfacente e di un ma-

e diffuso e di i » 
commenta o i 

e della giunta e 
uscente E aggiunge «A d ci so-
no le Leghe in a abbiamo il 

o dei i n ogni caso 
nel complesso la a in questa 

e a una a vitalità 
a a della validità delle 
spenenza » o sec-
co il giudizio di o i 

o e l voto in 
a pe  il i è stato negativo 

ma ciò non può e disgiunto 
dal dato nazionale C e in a 
ed in a uno spostamento mo-

o che a  la sini-
a nella a e si pone 

dunque un a e si 
a di e i tempi della i 
a e tocca alla a e 

ali altezza della nuova sfida che si 
e 

Nessuno si sbilancia sul o 
scenano politico di una e fi-
no a i a da una mag-

a i i è o o 
e i o il dato 

stabile della e e o del 
i sono elementi che non -
o e il o delle 

alleanze a si attende un pò con 
il fiato sospeso il o delle eie 
zioni i e comunali 

, il i e 4 punti 
ma ci sono i i 
pe  una giunta di a 
Nelle e il i e <. a o punti e mezzo, ma -
sta il secondo o a due i dello o a al i( ,23 
pe  cento Una «simulazione» a che, sulla , *> «eb-
be possibile una giunta di a n a o 
alla media nazionale, U e guadagna più di due punti, men-
e il i solo lo 0,53, o alle politiche del 1987 a af-

e dei i La spinta localista a la lista «Cac-
cia, pesca e ambiente 

DAL LA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARI A GUADAGN I 

i ANCONA i dati di fintivi 
del o stampa della e ne | t
il i suonavano di pessimo a jgi -io 
Ovviamente e e si 

a di un piccolissimo com ine- del 
e a dove il i è 

sceso del 17 o elalis i( uc-
cia pesca e ambiente h ì f te un 
bollo del 20 pe  cento salen io <i li 
velli da Lega a e an-
che la e ò scesa del 5 78 e il i è 
salito di quasi 8 punti 11 o 0 
con le politiche del 1187 l e to i 
definitivi sull affluenza alle une au
con un netto o sulle p-evi .io 
ni non o ben̂  af 
fluenza è slata del 2 5 in mcn > < m 

e o alle i p:lm 
che i ciò che più conta pe  il i 
si e fatta e sopnttutlo nelle 

e e nella zona di l'è* -
o hi o il 3 n 3 i 

sult.iti quasi definitivi a o il i 
ha o quasi due punti c 
e i ne guadagnano quas i A U
bino invece n conu usta 
è st ita più e 4 punti 

a o i i con lo pente 
massime i dati di ba  lime 

detto del o dove il i  -em 
e eccezione positiva anche quan-

do in e va malissimo e infatti 
nelle e e del c ve-
leggiava sul 37 o ccn j  bel 

o e mezzo in più n e mem 
a  test equivalente p<  la 

e o dove lo scudc e iato 
saliva di quasi  16 pe cento  a fi-
ne San o si è " ' i 
to i comunisti hanno o anche 11 
più del 4 o che co.ti uisce 

e più e mene la -
dita media e già i siimi to-
tali i hanno a o che 
un occhiala di insieme e e n ]ua-

o un pò più e d q jelh 
foniti dalle i nel 'e ti del 
paese 

a novecento e mille e ioni 
e e o a ci e la 

a del i si e tenuta 
molto ad di sotto di quelia  >na 
le a meno del cinque pe e no A 
poco meno di meta dello scn. ino si 
e a contenuta al 4 O  î e 
invece qui è in i n it nza 
guadagna il 2 63 e il l's uppe 
na lo 0 42 Successo del So e che i 
de con 3 51 pe tento e dei Vinlia

cobaleno con  1 49 La spinta locali-
stica nelle e a Caccia 
pesca ambiente che a il 2 pe
cento Allel8eC0 la a «simula 
zione» ha o che sulla a 

e possibile una giunta di sm 
a ma bisogni e che nelle 

e questa è condizione -
ta dai i a non a da 
almeno vent anni Non a caso Oc 
chetto aveva abbinato il test -
le in questa e a quello della 
città di Genova < ome situazioni nel-
le quali il i e e segno di 
buona volontà in e dell al 
temativa, o col -
to La a «s mutazione» icn ha 
cosi o i seggi b ilici e 13 al 

i 5 al i 1 al i 1 al ì 1 al 
Sole che e  ai i . 
no 1 al i 1 a Caccia pesca e am 
biente 

La a e del i nel-
le e a Cecchini com-
mentando  insultati ha o 
di «fase difficil e pe  il i una e 
del o eletto 'ato - ha o -
ha avuto eviden i difficoltà a -

i in un momento di e 
o una nuo"a a o E 

questo e è visibile sia nell a 
stensionc dal voto sia nell exploit di 
liste come Caccia pesca e ambien-
te Va o invece che il o 
calo qui non piemia il s che do 

e e sul successo eletto-
e de nelle e Vegli :> e che 

 alleanza di o e o 
tutta a vantaggi > dello a 
to o che i ocialisti m i 
sappiano " conclusioni di di 
sponibilità al cambiamento nelle 

e i ci sono i i pe
una giunta i i ì i 

lato di una a di si-
a di coalizione con e 

di o e con gli ambien-
talisti 11 o indica chia 

e che la à a 
a è a e su questo 

si può e affidamento» 
l o e so 

cialista e capolista del i alla 
e o t  ha sol 

tolineato che con il \oto «è li 
nita a dei monocolon co-
munisti» ed ha o che 
nelle i locali 
«si e una stagione politica 
molto a o a quella 
degli ultimicinque anni» 

i a la disponi 
bilità del  psi a fa e di un 

o e di a 
o il e - af 

a - puntiamo ad una eoa 
lizione con i , 
ad un o più am 
pio o 
e i « 

a votato l'86,3% 
l o 

dell'astensione 
è al o posto 

e o a le , ma e sulle -
denti i il o dell'astensionismo a sta 
al 1 3 7% o 1 11,1 di cinque anni fa diventando 
il o o na7iona!e La media e dei 
v >tc nti è infatti calata di 2,6 punti in quanto domeni-
c.» i> lunedi è stata dell'86,3/ó o il e 
8W A a la punta più alta, a Napoli la più bas-
si Al o la flessione . 

RAULWITTENBKR G 

«m  Quello dell asten-
s i me è diventato il e o pa
tu > la sua consistenza in que-
si i a e ammini-
si ativa è stata del 13 o 
111  di cinque anni fa i 
la e media dei vo-
ta iti è slata dell 85 3.'i due 
punti e mezzo meno che nelle 

i e del 
l'8  (889%) l e sto è que-
s il o più co Tetto al 
qual; si è attenuto alche il mi 
ni o dell o in quanto 
le el -zioni più vicine sono si le 
ei e dell anno o ma 
> n omogenee al vjto di i 

 41 89 la e al vo-
ti fu di appena  81 S% accen 
t j andò la tendenza degli elet-
t i i e le e comuni 
ti e 

o e di domeni 
e i dati definitivi hanno in 
p e o le -
ei p izioni sull astensionismo 
1 itt ivia quel' 86 3* a il li 
ve e più basso di votanti in 
el-zoni non e Si co 

 ini io a e sotto il 90 
l>  cento ali inizio degli anni 
Ottili a o co  le -
n ili È in questi anni che si fo

a il consistente o dei 
n in i 

i e 1 o i la palma de-
gli affezionati ali à è tocca 
ta a le e di ( a e 

a con un 941. secco in 
( i >d i la a di o 
Cilebna col 715". o 
p in i in meno che nel 1985) 
i ip^na a da quella di 
i:inicol71 9« 

Cime e più si va a 
u d più e la d saffezione 
i voto ma stavolta è al o 
i le si è a ? e 

 -s! ione A d la -
' e è scesa dell 1 3*. alcen-
> del 4 2A, al sue del 2 6A, 

i l > isole del 2\ a ecco i 
ci iti i sulle me-
i e dei votanti 

a . 
1 ) 3°u o il 92 1 dell 85 
C ui  Emilia a conse
J i il o dell ali uenza alle 

e nonostante s a passata 
d il 94 6 al 93 pe cento  dato 
è abbastanza omogeneo in 
tutu le e emiliane Se-
guono la a col 91 1 

o il 92 8 V) il Veneto 
( » 81 la Valle d Aosta 
(89 5) il e (89 \) e 
e )sl via fino alla a con 

4 8°< (88-f nel ) Nelle 
cittì flessioni o ai quat 
ti  punti a o o Gè 

i che diventane cinque i 
Venezia (dal91 ) 

 alla . 86 7X con-
ti 3 il 90 9 del 1985 stavolta e il 
L u oa » lj media un 
ctollo dall 89 ali 83 2 pe  cen-
ti eui i i 

le la città etema che in questa 
e>ccas.one ha - di c 
chi seggi i in nt o A 

a infatti 1 affluenza al voto 
è stata di appena il 78 7 pe
cento, dato e 

e se si pensa che cinque 
anni fa a ali 87 91 Le e 

e laziali sono invece 
a 184 e il 92 2 o di Vi 

o Lievi cali in luseitid 
(dal928ali89b ) ini u 
(90 5) nelle e (89 51 

e scende djl 93 2 
ali 89 41', 

a , bl 4 
o 184 del 1985 L U Cala 

bna la e col e 
astensionismo alte'ondosi la 

e dei munti al 
75 7% ò nel 5 non a 
tanto più alta al 7S 7 Si con 

a quindi un » ì 
e accentuile d il 71 5» 

della a di o quat 
o punti in meno dell85 an 

che se in città è andata uh pò 
meglio E invece in e che 
la tendenza negai va e 

a dal 76 9 J 76 7 pe
cento Negli i siamo ab 
bastanza stabili > in 

a ali 84 2 in a 
ali 84 9 pe  cento in Campa 
misi cala di e pun i ali 81 .' 

o Anche i numen pe
ciò ì ano ch< gli i 
si sono subito i dalla e 
menda a pe il o 
Nella a di a 

o del sisma i votanti 
sono stati 183 6% un punto in 
p-cuo che cinque anni fa n 
città poi la e ha 

o il 90 pe cento Na-
poli città invece sta o 
nella coda a della clas 
sihca a abbiamo fatto i 
fenmento alle ! 
avendo  affluenza o e 
otto punti dal 78 3 al 70 1 pe
cento Nella a di Avel 
lino siamo al 7/4AJ a e 
vento ali 82% a o 11 
punta più alta della e 
86 7% o 188 di cinque an 
ni fa  capoluogo pugliese-

i a una allluenza 
dell 8496, ma * battuto da Ta 

o con 186 7 o 189 5Vi> 
delle i elezioni 

. 80 5% o 182 5 
pe  cento del 1985 Qui si e vo-
tato solo pe  le elezioni m 
ciali e  astensionismo è stato 
più e in Sicilia che in -
gna l 79 6*. nella ?nma (81 5 
nel 1985) 83 3"* nella secon 
eia (86 1 ne) 19851 la i 
pacione al voto n Sicilia il da 
to ! Enna e molto 

o da quello cittadino che 
balza ali 80 5* Vediamo ica 
poluoghi o piuttosto 
stabile al 78 5 la a di 
Caglian in e calo dall 89
alibi 6% 

l 6 l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
regionali 

A a a i i 
e i da tutta la e 
A o il i e e 4 punti 
a i i comunisti quasi come nell'85 

A a flettono Pei e Psi 
e ferma, salgono i verdi 
i , fino a a , nel Lazio. l , 

comuqnue, a ave ottenuto il 24,4%, e la 
e sale al 34,3% e il i a al 13.6%, ma e 

o nella capitale. A i il i e ' 1,3%. ù 
cospicuo o nel . e quasi 
ovunque il . 1 tentativi di e le Leghe del 

d si sono i intomo allo 0,2%. a votato po-
co più dell'83% degli . 

STEFANO E 

. Uno scrutinio lento 
e disordinato, quello che è an-
dato avanti lino a tarda notte 
nel . i smozzicati, pez-
zo a pezzo. A tarda sera, con 
quasi metà delle sezioni scruti-
nate, la e aveva il 34,3%, il Pei 
il 24,4%, il Psi il 13,6%. o 
all'85 i comunisti perdono il 
5.5%, il Psi guadagna . 

- mentre la e sale dello 0,7%.
Verdi del Sole che ride sono al 
4%. mentre gli Arcobaleno al 
2.5%. l Pri, invece, sale dal 4 al 
4,8%. Nella capitale, su 1878 
sezioni, più della melò, i dati 

davano alla e il 32,07%, al Pei 
il 24.64% e al Psi il 12,05%. A 
guadagnarci, rispetto alle ele-
zioni comunali dell'ottobr e 
scorso, è solo la , che regi-
stra, a oltr e metà dei seggi 
scrutinati , un incremento delio 
0.7%, mentre il Pei perde il 2% e 
il Psi . Un voto, questo 
nella capitale che, se confer-
mato, lar i molto discutere. -
spetto alle regionali dcll'85, in-
vece, la e si mantiene prati -
camente stabile, il Pei arretr a 
di sci punti, rispetto al suo 

30.6%, il Psi guadagna . 
Tra gli altr i partili , sale il Pn al 
4,95, rispetto al 3,9% delle pas-
sate regionali e al 3,55% delle 
elezioni comunali di ottobre.
Verdi del Sole che rìde, nella 
capitale, hanno'il 5,17% (ave-
vano il 6,92% nell'ottobr e scor-
so), mentre gli Arcobaleno, 
che non si erano presentati al-
la corsa per  il Campidoglio, 
raccolgono il 3.14. l Psdi, ri-
spetto al 3,1% dell'85, accusa 
un forte arretramento, lino al 
2%. Gli antiproibizionisti , sem-
pre a , raccolgono un ri-
sultato più sostanzioso di quel-
lo nazionale: il 2,4%. Nella ca-
pitale ha votalo l'83,2% degli 
elettori, con un'astensione alta 
rispetto alle precedenti consul-
tazioni. 

Anche nelle altre province 
del , lino a tarda sera, i 
dati non erano ancora com-
pleti. Nella provincia di Viter-
bo, il risultato quasi definitivo 
assegnava in serata, al Pei, il 

30,09%: un netto arretramento, 
rispetto al 34,38% delle prece-
denti regionali, che si riduce 
però a mezzo punto rispetto 
alle europee dello scorso anno 
e a uno 0.8% se si confronta il 
risultat o di ieri con quello delle 
politiche dell'87. l Psi. rispetto 
alle regionali dell'85, guada-
gna quasi quattro punti, arri -
vando al 13.89. e la e un 
1,1%, mentre i due raggruppa-
menti verdi, Sole che ride e Ar-
cobaleno, non presenti 
nell'85, ottengono rispettiva-
mente % e . Crolla 
il , che perde oltre 4 punti e 
scende al 6,76%. 

Significativo il risultato, an-
che se ancora parziale, di i 
cittì , dove si presentava al giu-
dizio degli elettori una «giunta 
anomala» che negli ultimi venti 
mesi ha governato la citta e 
che vedeva insieme in giunta 

e e Pei. l partit o comunista 
ottiene dalle urne, quando e 
stato scrutinato meno di un 

terzo dei vjti , il 23,2%, mentre 
nell'85 awe â avuto il 24,5%. o 
scudo ciodalo, invece, man-
tiene la s'usa identica percen-
tuale, il 34,4%. o regi-
strato dal Psi è appena un sof-
fio, e pai sa dal 19,4% al 19,6%. 
Anche n< o il i subi-
sce una ! raa perdita del 3,1 %. 
n provine il , invece, il Pei ottie-

ne il 27,3' 4 (aveva il 28,1%). 
Perde anche la , che scende 
dal 37,9% .il 36,3%.  verdi, che 
in citta r e .cono ad ottenere il 
3,2%, in |>r  cincia si «fermano» 
al 2,4%. Variazioni minime, 
quindi . A Civitavecchia, inve-
ce, registri un cospicuo au-
mento il Pii, che, quando era-
no scrunarti ormai i due terzi 
dei segg , li vedeva assegnato 
il 21,25% ri spetto al 16.7% delle 
precedenti regionali. l Pei in-
vece ha un netto arretramento, 
passando lai 34,8% al 30,06%. 
Sale inveo: la , dal 22.2% al 
23,8%. A , a un terzo di 
seggi scrutinati, il Pei era al 

La sede della Reo one Lazio in via Cristoforo Colombo a Roma 

20,7% (nell'35 jvwai l 25.1%). 
la e al 41.1%, con tre punti e 
mezzo in pili , mentre il Psi dal 
12,9erasalitafiiioall7,l%.

Nel , comunque, non 
c'è stato alcun «effetto . 
Qui i «cugini» della a lom-
barda si erano presentati sotto 
il nome di i Centro, ma in 
serata sembrano miseramente 
arenati su ui io si riminzit o 0,2%. 
Per  le altre province del , 

a e . fino a tarda 
sera i dati non erano ancora 
disponibili . 

«Anche nella nostra citta -
commenta il segretario del Pei 
romano, Carlo i - ci sono 
segnali di un forte scollamento 
tra i cittadini e la politica». Ag-
giunge il segretario regionale 

o Quattrucci: «Certo que-
sto dato non favorisce un'alter-
nativa alla , anche se 
bisogna aspettare i risultat i de-
finivi , vedere la nuova geo-
grafa del Consiglio. o 
comunque aperti i grandi pro-
blemi della distorsione dello 

'  sviluppo che abbiamo denun-

ciato durante la campagna 
elettorale». «Noi siamo soddi-
slatti - dice il segretario della 

e romana. Pietro Giubil o -. l 
rsullato è positivo, non e«isie 
a a e nei nuovi assetti il 
no lo della e dovrà essere in-
c isivo». l segre ario regionale 
£ ci Psi. Giuli o Santarelli, si li-
mita a ricordar e che il suo par-
tit o è andato meglio nel resto 
del o che nella capitale. 
Anche perché a a lo guida 
Agostino , avversario 
dentro il garofano laziale di 
Santarelli. 

n Campania vince il . A Napoli non vota il 30% 
l i e a i 5 e i 6 
punti. Nel capoluogo la e al 29% 
meno che nell'85. A o 
i socialisti al 26%. i 
buoni anche pe i laici 

OAL NOSTRO INVIATO 

O O 

. n Campania vin-
ce il Psi, la e aumenta, anche 
se non ovunque. o sconfitto 6 

, il Pei: perde tra i cinque e i sei 
punti . Ceco il quadro del voto 
in una regione che ha avuto 

'  nell'astensionismo un prota-
gonista assoluto: molto alto a 
livello regionale (il 4,3% di vo-
tanti in meno rispetto all'85) 
con punte record a Napoli do-
ve ha votalo solo il 70% degli 
aventi diritto , con una flessio-
ne di addirittur a l'8%. n prati -
ca, calcolando le schede bian-
che e nulle, quasi un napoleta-
no su 3 non si e pronunciato. 

Se il quadro, fatto sulla base 
di risultat i ancora incompleti, 
verrà conlcrmato, il Psi diven-
terà il secondo partit o a livello 

regionale operando un sorpas-
so nel confronti del Pel, che 
era già nell'ari a nelle ultim e 
tomaia elettorali  dato meno 
positivo del successo vistoso 
del Psi è torse propri o a Napo-
li : il partit o di i o e i 
avanza di oltre tre punti rispet-
to all'85. raggiungendo il 
13,6%, ma indietreggia rispetto 
all'87 e alle europee. n città 
anche la e perde qualcosa: si 
ferma al 29%, un punto in me-
no rispetto all'85, meno di due 
punti rispetto all'87. Una frana 
per  il Pei (un meno 6,5 per 
cento) che non supera il 23% 
dei voti, un dato peraltro vicino 
a quello delle comunali 
dell'87. 

Nel complesso il voto pre-
mia tutte le forze di maggio-
ranza, compreso il Pri (che a 
Napoli ottiene un ottimo risul-
tato) , il Psdi, il Pli di e -
zo. l Pei, a differenza che nel 
Nord e nel Centro, perde quasi 
tutt o a scapito del Psi e dei Ver-
di che anche qui hanno avuto 
un discreto successo. -
vo il dato di Salerno, dove il Psi 
del ministro Conte raggiunge 
addirittur a il 25-26% dei voti 
con un balzo di 13 punti. a 
giunta è rossoverde ma il Pel 

'  non va oltr e il 15,5% con una 
perdita di 4 punti rispetto'alle 

- politiche dell'87 e di 4 punti e 
mezzo rispetto alle precedenti 
regionali. A Salerno la e arre-
tra, e ottiene, insieme a Napoli, 
il suo peggiore risultato. Altro -
ve la e avanza e di parecchio. 
Ad Avellino, ad esempio, 
«sbanca», ottenendo il suo 
massimo storico e superando 
la maggioranza assoluta dei 
voti. l Psi incrementa di circa 
tre punti, e raggiunge il 21,5% 
dei voti mentre il Pei si ferma al 
15-16%. Anche a Caserta la e 
va a gonfie vele: arriv a al 50%, 
il Psi tocca il 16% e supera di 
un punto in percentuale il ri-

sultato del Pei, che però perde 
meno che nel resto della regio-
ne (circa un 4 punti sotto). 

Ed ecco Benevento. a e 
sfiora il 48%, il Psi supera il 
20%, il Pei si ferma all'  1% con 
una perdita secca di circa 5 
punti . , per  ora, fare 
una valutazione complessiva. 
l segno di queste elezioni si 

avrà oggi quando si apriranno 
le urne delle votazioni provin-
ciali e comunali. E qui il suc-
cesso dei partit i di maggioran-
za rischia di essere ancora più 
consistente, «Certo - dice a 
Sales segretario regionale del 
Pei - fa impressione vedere 
premiati i partit i di maggioran-
za in una realtà dove i bisogni 
della gente sono acutissimi e 
l'incflicienza delle istituzioni è 
stridente. È evidente che men-
tre al Nord la protesta assume 
caratteri qualunquistici ma po-
litici , al Sud assume le classi-
che caratteristiche clientelali. 
n mancanza di una prospetti-

va vera di alternativa, la prote-
sta, il bisogno si incanalano 
nell'astensione, nella scelta in-
dividuale, nella richiesta del fa-
vore, nel clientelismo». 

Naturalmente - aggiunge 

Sales - la riflessione va fatta a 
quadro completo.  socialisti 
sono, a buon diritto , entusiasti. 

o e anch': il sindaco di Napo-
li, Pietro , al centro in 
questi mesi di una bufera poli-
tica che lui coinvolto la sua 
amministrilion e e un assesso-
re (il socialista ) per  i 
presunti contatti con esponen-
ti della e ai nona. i è candi-
dato ali) e (a Napoli 
non si vo a per  le comunali) 
ed è apparso contento anche 
se propri o in città il suo partit o 
non ha a l i t o un grande suc-
cesso, l e sa aveva detto che 
avrebbe - nterprctato un suo 
successo alle regionali come 
un viatico a proseguire anche 
al Comune. Vedremo. i sera 
ha dichirat o che si pud «par-
lare di ui.i vittori a del Psi e del 
pentapartito, dato che avanza-
no anche Pn e Pli e che quindi 
la tenden ai è a confermare il 
quadro di a maggioranza an-
che a livello comunale». Nelle 
ultim e srtiimane, tuttavia, mol-
te voci cr  lidi e si erano levate 
sulla vicenda dei disoccupati, 
propri o d il Pli e dal Pri. Si ve-
drà se ar>:he questi partit i da-
ranno la s essa lettura di . Un seggio elettorali; in una scuola romana 

: e dilaga, i meno 6 
E a o a

o si allinea al o pe  la a 
della e nel voto o pe  il o dei 
consigli . l i e in e dal 6 al 
9 pe  cento nei casi più . A o città, o 

a capolista degli ; a 
i da secondo o (15-20%), cinque, 

sei volte più alte che nelle e i eletto-
. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

NADIA TARANTINI 

i . a pagato la 
campagna aggressiva, dai toni 
accesi, di una e che non ha 
giocato al massimo l'immagi -
ne di o Caspari. ma ha 
messo in campo sottosegreta-
ri e ministr i insieme a relativa-
mente giovani dellini , dal 

» più yuppie che contadi-
no, come il capolista di Pesca-
ra. l voto regionale, in Abruz-
zo, premia prim a di tutt o la 

, che avanza pressoché 
.nella generalità dei centri, 
compresi quelli dove il Pei. so-
lo o con i socialisti, ammini-
stra i Comuni. 

Nella stanza della segreta-
ria  regionale del Pei abruzze-
se, Tiziana Arista, l prim o 
campanello d'allarm e squilla 
propri o da una di queste città. 
Penne, in provincia di Pesca-
ra. Sono appena le quattr o del 
pomeriggio, ma il segnale è 
già chiaro: nei prim i seggi 
scrutinati - telefonano - la 
perdita del Pei e intomo al 5-6 
per  cento. £ intomo alla stes-
sa ora che arriv a l'altr a sorpre-
sa, questa più prevedibile. A 

conferma dell'impront a lega-
listica che il volo avrà un po' 
in tutta , o Pannella 
raggiunge nella città che gli 
ha dato i natali, Teramo, per-
centuali da capogiro: il , il 
20 per  cento degli elettori lo 
ha votato come leader  della li-
sta antiproibizionist a alle re-
gionali. Nelle altr e tre circo-
scrizioni di Pescara, Chieti e 

a (in quest'ultima egli 
non è capolista alla e 
ma al Comune con la «Gen-
ziana»), gli antiproibizionist i 
arrivan o al massimo al due, 
due e mezzo per  cento. 

Solleciti, i socialisti abruz-
zesi sottolineano che anche
non viene smentito il progres-
so delle liste loro, che a Pesca-
ra realizzano un inedito sor-
passo (il Pei scende, nelle ul-
time proiezioni di ieri sera, al 
16,26 per  cento con una per-
dita di 7 punti in percentua-
le), mentre il Psi sale al 
16,97%, con una crescita del 6 
per  cento. All'Aquil a città, il 
sorpasso, già avvenuto in pre-

cedenza, si consolida: il Pei è 
alle i intorn o al 15 
per  cento, il Psi supera il 20. l 
risultat o dei comunisti è defi-
nit o da Tiziana Arista «doloro-
so». l dato più sconfortante -
aggiunge - 6 che in Abruzzo 
non viene assolutamente pe-
nalizzata la . anzi in molte 
situazioni essa ottiene risultati 
clamorosi». EÉ il caso della 
città di Giulianova, altra roc-
caforte «rossa», dove stando 
alle proiezioni la e cresce 
del 7%, la stessa percentuale 
di perdita del Pei. Oppure di 
San Salvo, centro della pro-
vincia di Chieti dove il Pei am-
ministra, e dove la e arriv a al 
51 per  cento. Cosi a , 
nella Valle Peligna. dove sono 

comunisti amministrator i e 
imprenditori , ma dove il Pei 
alle regionali perde il 6%. 

n un mondo che cambia 
turbinosamente - conclude 
Tiziana Arista - la , pur 
malgovernando. in assenza di 
una concreta alternativa rie-
sce ad essere  partit o che ras-
sicura». Tuttavia non è sicuro 
che il successo di voti porli un 
concreto aumento di consi-
glieri regionali ai democristia-
ni che già ne avevano 19 su 
40. i sicuro i socialisti ne 
prenderanno uno in più dei 
cinque che avevano. l Pei, 
che passa da una percentuale 
del 26,9 per  cento al 20, torse 
meno, ne perderà certamente 
2 su 11, forse 3. Una perdita 

che, almeno in Abruzzo, si è 
anche redistribuit a a sinistra: 
oltr e al successo dei socialisti, 
i Verdi, sia del «Sole che ride» 
che della lista «Arcobaleno» 
guadagnano sicuramente uno 
o due seggi. Un altro, con al-
trettant a "  ottima probabilità , 
andrà a Pannella. a e del si-
stema di potere gaspariano, 
d'altronde, guadagna a scapi-
to del o sociale, che 
nella citta dell'Aquila , per  fare 
un esempio, scende di un ter-
zo, dall'  11 per  cento al 7 per 
cento scarso. Una «consola-
zione» e k; spinge i comunisti 
abruzzesi a insistere, come di-
ce Tiziaai Arista, per  «svilup-
pare ovunque possibile una 
politica unitari a a sinistra».

. La e a il 60 pe  cento 
Lieve flessione del , o il i 

 Non c'è dubbio, questa volta, la e in -
se ha fatto il pieno. Secondo i risultat i parziali, 
290 sezioni su 542, la a cristiana ha il 
59.2 per  cento dei voti con un aumento rispetto 
alle regionali dell'85 del 2,7 percento. Non mol-
ta cosa ma un dato significativo se si pensa che 
lo scorso anno aveva ottenuto, alle europee, il 
48.3 percento. n questa situazione il dato del 
Pei rileva un lieve calo rispetto all'85: dal 16,2 6 
sceso infatt i al 14,6 con una flessione 6 
per  cento. Nelle europee del lo scorso anno i co-
munisti avevano ottenuto il 22 percento. 

Stazionario il risultato dei socialisti. l Psi, in-
latti , è passato dal 10,2, sempre secondo le re-
gionali, all'  1,8, con un incremento dell'1,6. -
spetto alle europee c'è stala una flessione, sie 

pure piccola, dello 0.3 pei renio. 
Perdono tull e le altre lormazioni politiche. 

Calano i missini che hanno ottenuto il 3,3 per 
cento, contro il 4.1 dell'85 <> il 6.2 dell'89. -
re perdile anche per  repubblicani (dal 3,4 al 2.8 
percento) e i liberali (da 12, Sai 3.0 per  cento). 
All e europee si erano presentati uniti ed aveva-
no otlemuto il 3,5 per  cen !o.  socialdemocratici 
con il 3 per  cento scendono rispetto al 4,9 
dell'85 e aumentano nei confronti delle euro-
pee, dove avevano ottenui o l'  ,9 per  cento. 

a registrare inlin e una proliferazione di liste 
minori , di carattere loca'c. dove i verdi, uniti , 
raggiungono ' 1,4 per  cen lo. Naturalmente que-
sti dati si riferiscono a risultai , rilatrv i a 290 sezio-
ni su 542. 

, e e i in calo 
salgono i e i 
Nel a Giulia contenuta l'astensione. -
spettato l'andamento nazionale con calo di e e , 

o del i e successo complessivo delle liste 
. o o i e Unione Slovena. 

Alla a di Udine il i passa da 6 a 5 seggi, 
e il e del . Al Comune di -

zia il i e e un o di i a e dei 
socialisti, il volo nei comuni i del . 

SILVANO CORUPPI 

. Nel Friuli-Vene-
zia Giulia (dove si votava solo 
per  i consigli provinciali della 

a Tagliamento e del ca-
poluogo (ni ilano e per  182 anv 
ministrazioi li comunali tra cui 
quelle di Ui line e Gorizia) i ri-
sultati della consultazione elet-
torale confermano la tendenza 
nazionale con un calo di -
mocrazia cristiana, del Pei 
(anche se più contenuto), un 
incremento socialista e un otti-
mo risultate complessivo delle 
liste verdi. n flessione il -
mento Friul i e la Unione Slove-
na. 

Per  quanto riguarda il consi-
glio provine iale di Udine (con 
817 seggi scrutinati su 920 tota-
li ) la a cristiana ha 
il 36,3% con un calo del 2.9% 
sulle provinciali dell'85, il Psi il 
19,3 ( + 4,:.), il Pei il 15,6 (-
3,7) il i il 5,2 (-1,1) il Psdi il 
4.8 (-2,8), il Pri il 3,4 (-0,6). il 
Pli 1' 1,9 (stesso multato), i ver-
di della Colomba il 4,7 e quelli 
della i il 3,1 (non 
presenti nell'85), il o 
Friul i il 3,1 (-1.8), i Pensionati 

3 (non presenti) e p 11,3 

(-3,5). Sulla base di questi ri-
sultati il nuovo consiglio pro-
vinciale friulan o dovrebbe es-
sere composto da dodici de-
mocristiani, sei socialisti 
( + 1), cinque comunisti (-1) 
due , un Psdi (-1) un Pri, 
uno Verdi Colomba e uno del-
la , uno del -
mento Friuli ; scomparirebbe il 
rappresentante liberale. 

e stesse indicazioni si rica-
vano anche dallo spoglio del 
2C% circa delle schede per  il 
consiglio provinciale di Porde-
none. Qui la a cri-
sliana ha il 36,9% con un calo 

% sull'85, il Psi il 19.9* 
( + 3.8), il Pei il 17,4 (-4,6i. 

-
2.5), il Pri il 4,1 (-0.7). il Pli 1.7 
(-0,4). i Verdi del Sole che ride 
3,» (non presenti), -
zi,i proletaria 1,3 (-0,6), -
mento Friul i 2.1 (-0.5) Verdi 
della Colomba il 5,4 (non pre-
senti). 

A metà dello spoglio per  il 
consiglio comunale di Gonza 
la a cristiana ha il 
38.1* (-3,3%). il Psi il 12 2 

r  + 4,2). il Pei il 10,1 (-4,6). 
i il 10,7 ( + 2,7), il Psdi il 

l'.3 (-2,5). il Pri il 5% (-0,5). il 
i il 3% (-0.2). i Verdi del Sole 

n e ride (il 3,:!), quelli della 
Colomba il 5,8 (entrambi pre-
i-enti per  la prima volta), la li-

a per  Trieste lo 0,6, il -
mento Friul i lo 0,9 ( +0.2). la 

e Sloveni il 3,6 (-1,2), 
a proletaria lo 0,5. 

Ai verdi complessivamente al 
US sono andati parte dei voti 
dell'elettorato Cemocristiano e 
di quello comunista, il Psi ha 
pescato in casa socialdemc-
c ratica. A un quinto dello spo-
silo delle schede per  il consi-
glio comunale di Udine la -
mocrazia cristiana ha il 35,7 (-
0.2),ilPsiil l9.'5( + 4,2).ilPci 
.113 (-2,5). i il 4,9 (-1.9), il 
l'sdi il 4,9 (-3.7), il Pri il 6,2. 
i' + 0,6) il Pli il :i%, i Verdi della 
Colomba il 5.6, quelli della 
"vlargheril a il 4'S, il o 
;'riuliil2. 1 (-15;), a 
.iroletari a l'l% (-0,8). n pro-
vncia di Trieste si è votato per 
{'  comunali di quattro ammi-
nistrazioni minori . A Sgonico 
confermato il successo della li-
>la progressista di sinistra con 
i sindaco comunista sloveno 

Vulos Budin che ha ottenuto il 
maggior  numero di preferen-
do. Flessione comunista invece 
nei due comuni dove si è vota-
lo con la proporzionale. e 
.'i partecipazione al voto: pur 
ii calo rispetto all'85 la pre-
senza degli elettori 6 stata su-
pcnore alla media nazionale 
con un 86.5% (-1.7). a mino-
ri.! flessione si è avuta in provin-
c a di Udine con un -0,9%. 

Cuperlo 
«La a 

a un 
» 

wm Queste le dichiarazioni 
sull'andamento del voto rila -
sciate ieri da Gianni Cuper-
lo, segretario nazionale del-
la Feci. 

«E un voto che parla, pri -
ma di tutt o a sinistra, il lin-
guaggio di una crisi profon-
da della politica, del sistema 
dei partit i e del rapport o tra 
intere parti della società e gli 
interessi generali del paese. 
Sentiamo uno scontro tra i 
problemi e le contraddizioni 
vissute da milion i di cittadin i 
- continua il segretario - e la 
struttur a vecchia di una poli-
tica degli apparati e delle 
clientele. a sinistra com-
plessivamente è posta di 
front e ad un disagio diffuso 
che rivendica una grande 
capacità programmatica, 
una nuova coesione sociale 
per  fare front e a conflitt i che 
rischiano di venire gestiti da 
forze qualunquiste e reazio-
narie. Bisogna prim a di tutt o 
offrir e risposte a quanti, co-
me il movimento degli uni-
versitari , hanno, in questi 
mesi, rivendicato una nfor-
ma della politica e delle isti-
tuzioni e insieme a ciò resti-
tuir e una prospettiva credi-
bil e ad una società giovanile 
segnata da condizioni di 
grave e diffusa difficoltà . 
Apriam o un confronto serio 
e rigoroso a partir e da tutt o 
ciò - conclude Cuperlo -
convinti che un processo di 
rinnovamento del sistema 
politic o e dell'azione della 
sinistra diviene oggi obietti-
vo urgente ed irrinunciabi -
le». 

Bianchi (Adi) 
a o 

e 
istituzionali» 

. l voto amministra-
tivo mentre conferma l'aumen-
to ormai costante dell'asten-
sionismo, aggiunge nuovi in-
terrogativi al deficit di parteci-
pazione e insieme di governa-
bilit à che affligge il sistema po-
litico». o dice il presidente 
delle Acli. Giovanni Bianchi, il 
quale aggiunge che «mentre i 
partit i storici poco si avvantag-
giano o restano al palo, come 
Psi e , o vistosamente arre-
trano - è il caso del Pei di Oc-
chetto - le e rendono 
drammaticamente evidente il 
processo di frantumazione. 
Non è tempo di crisi di gover-
no, ma piuttosto di riforme. 
Chi come gli aclisti ha dato vita 
all'iniziativ a dei referendum 
elettorali - conclude Bianchi -
trova un motivo in più per  con-
tinuare». 

a 
i 

2 candidati e 

i . e candidati de 
denunciati, un presidente di 
seggio sostituito per  crisi ner-
vosa, un elettore morto per  in-
farto, un paese che rischia di 
vedersi annullare le elezioni. È 
successo di tutto nelle sezioni 
elettorali sparse per . A 

a Franco Amoretti e Au-
gusto Ferrari lutt i e due in lista 
con la e sono stati scoperti 
mentre facevano campagna 
elettorale a meno di duecento 
metri dai seggi. Uno è stato fer-
mato dai carabinieri l'altr o dal-
la polizia. E sono stati denun-
ciati per  violazione delle leggi 
elettorali. A Padova, o 
Beltrame, 84 anni, è morto per 
un infart o mentre stava per  ri-
cevere le schede di volo. Tra-
sportato all'ospedale è arrivat o 
cadavere. Un presidente di 
seggio di Palermo. Natale Cin-
tura, e stato invece colto da 
una crisi nervosa e sostituito 
poco prima della conclusione 
delle operazioni di voto. Cintu-
ra ha anche minacciato gli 
scrutatori , uno dei quali, una 
donna, è slato colto la choc e 
ncovcrato in ospedale. l presi-
dente è stato portato in una cli-
nica privata e ricoverato. 

A Posina. un paesino in pro-
vincia di Vicenza, molto pro-
babilmente le elezioni comu-
nali saranno annullate. i 
non è stato raggiunto il quo-
rum del 50% più uno di elettori 
necessari alla convalida delle 
elezioni. A Oleggio (Novara) 
inlin e il Pei ha presentato ricor-
so perché due rappresentanti 
di lista della e residenti a No-
vara hanno anche votato per  le 
comunali. Se ne occuperà la 
magistratura. 

l'Unit à 
ì 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
regionali 

n tutta la Sicilia netto calo del i (-6,3%) 
Nel capoluogo ai de a assoluta 
A Catania » a il i 
che diventa il secondo o della città 

Palermo, la e sfiora il 50% 
o effetto , lOOmila e 

«Effetto : lo o delle schede pe  il co-
mune di o a a notte è in , ma già si -
la di qualcosa come 1 OOmila e che -
o andate all'ex sindaco, capolista de. l suo o 

conquista la a assoluta dei seggi. C'è un 
«effetto » anche a Catania dove si votava solo 
pe  la a e il , o dell'ex sindaco etneo 
haconquistato il secondo posto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

O B 

Wt O .Ellelto -
do»: dagli e 840 seggi di -

o dose a a -
ma a a in o lo spoglio 
delle schede pe le elezioni 
pe  il  del consiglio co-
.munalc, giunge una valutazio-
ne «ad occhio» da e dei 

i di lista e degli 
: l'ex sindaco della 

a della . nu-
o uno della lista -

stiana e o la 
vetta di lOOmila voti di -

, nel o di una netta 
avanzata della e a , 
che conquista la a 
assoluta dei seggi . consiglio 
comunale. 

Le tendenze di fondo sono 
i pe a dai totali dei 

voli i dalle e liste 
nelle elezioni pe  il o dei 
nove consigli . La 

. sulla base di i ag-
e lino alle 21 e 30, 
e o il 42.1% dei 

voli (37,96 nelle i 
elezioni , Al i il 
13,1%, cui e da e un 
1,6% o a a da 
una e demo-

a pe . n to-
tale 14,7%, cioè 6,3 in meno 
del 21% o alle passate 

. l i e al 17,6% 
(15.08 alle ; il -

vimento sociale ha il 5,4%, con 
una a di 4 punti o 
al 9,6 delle passate ; 
il i è al 6.6 (5,62 le -
ti) il i al 5,2, e 

o o al 5,5 delle 
i elezioni. p 0,5 

(1,06) i , i pe
la a volta alle i 

o il 3%: e liste ' 1,3. 
Sulla base di dati non defini-

tivi, si può, tuttavia, e 
che le e più nette del i 
sono state e nelle -
di citta: 7 punti in meno di -
centuale a Catania (dove si as-
siste e ad una 
nettissima avanzata dei -
blicani, o dell'ex sindaco 
della a etnea, , 
che conquista il secondo po-
sto nella a cittadi-
na), e a o dove il calo 
oscilla a i 6 punti di -
tuale in meno alle i e 
i 4,4 alle comunali. Nettissimo 
il calo e nel collegio -
ciale di a (-TX), più 
contenuto ad Enna (-3), a 

i (-3), a Caltanissctta 
(-3), ad o (-4 alle 

, ma la lista , 
capeggiata da o -

dugno, ha o i voti, 
o alla lista comunista, 

nelle elezioni comunali -
denti, che conquista  o 2 con-

i in più. A a c'è 
una a di due punti, men-

e nel o e spicca 
l'eccezione della tenuta del i 
nella a di , con 
splendide avanzate a a e 
a Comiso ( + 6%), ad a e 
Scicli ( + 2%). Un o pe

: qui l'«cffetto» o si 
può , e che dalle 

» sui successi dell'ex sin-
daco dei voti di a , 
anche dal o a il volo 
alla a e al comune. Es-
so e di , in-
tanto, un più contenuto calo 
del i nella lista a -
me pe » (-4,4%). -
spetto alla lista col simbolo -
dizionale, a alla -
vincia (-6,39%). Se c'è e 
un più contenuto successo al 
comune del i 3,14% dei 
voti, con un o 
dell' 1.3 o alle i 
comunali o il 7,2 ottenuto 
pe  !a a volta alle -
ciali. Questi voti -

te sono stati v ìwiti sulla lista 
e al comune, e n: ottiene, sul-

la base di i non definiti-
vi, il 48,5% o il 37,2 -
denti (con un o del 
11.3), e evanza in ma-

a più con'.e-wta alla -
vincia (41,4). A o il i 

e e , e 
i , passando dal 4% al 
5,7 o un successo, spe-
cie in quelle zone «calde» che 
nelle o elez oni avevano 
visto e del sociali-
sti. 

o Folena, o -
gionale del , commenta: 

è una secca a , 
sui livelli medi i dal i 
nel ; a che e 
netta nelle , ma an-
che n alcune zone di vecchio 

, die non hanno 
vissuto ; men-

e avanziamo, o teniamo, do-
ve abbiamo sup ut» e lo 
sviluppo, come nel . 
l o v , -

go, e andato o a . 
Questo voto chiude di accele-

o . e sotto-
i e il molo massiccio 

avuto dal voto e e di 

scambio: à e ve-
e se alcune denunce da noi 

fatte e la a 
, ed alcune conse-

guenti » o 
a nell'esito del voto 

pe i candidali e <:< e -
ze. n o luogo felicito -
lando e l'effetto o j -
mo e a Catania ci invitano a -

e sugli aspe ti -
» degli i 
i da questo volo o le 

valutazioni a caldo i neces-
o e e 

del voto: pe esenpio .i -
mo la lista e pe  la cit-
ta» ha o la tendenza alle 

, che a dai voli pe
la . Non è una e 
consolazione, ma si , pu-

, di una cosa significativa. l 
successo di o a o 

a la i della 
a a di una ista co-

mune di tutte le e che ave-
vano dato vita alla giunta: alla 
fine 6 la e e il suo sistema di 

e a i del successo 
di . Confidiamo in at-
teggiamenti conscguenti nelle 

e e da c dell'ex 
sindaco». 

n a vince il o del non-voto 
Tr a astensioni, bianche e nulle 
la percentuale si aggira sul 32% 
Avanza il Psi, cala il Pei, 
andamento contraddittori o per  la e 
A Crotone i comunisti perdono l'8% 

ALDOVARANO 

. l (tato non ' 
è a definitivo. a a tene

i le i il o ' 
o a è quello del 

non voto che si ottiene som-
mando le astensioni alle sche-
de bianche e nulle, l-a -
tuale si a o al 32 
pe  cento. l dato più -
so è quello delle astensioni. 
La a ha conquistato il 

o o a lutto il o 
del paese. e punti in più sul-
le i elezioni: la -

centuale dei votanti è scesa 
dal 79 al 75.7 pe  cento. -
mai in a vi sono e 
10 punti in più o alla 
media dell'astensionismo na-
zionale. ' 
. E a e ogni mi-

a è l'astensione nella citta 
di : 9 pe  cento in me-
no di votanti o al 1985. 

a le e non dicono a 
tutto. All'astensione bisogna 

e il dato di schede 
bianche e nulle. a nien-

te di : ma solo a -
ne più di 2000 le schede bian-
che o nulle, cioè e il 7 pe
cento: è il segno del -
vo distacco a le istituzioni e 
la società. 

a (unzione che al d è 
e alle Leghe - di-

ce o , o dei 
comunisti i - qui 

a i nel o 
del non volo. U o ci sono 
tante cose. l o di un voto 

o dagli uomini delle 
cosche, ma, e , 
delusione pe  un sistema poli-
tico che a fatto apposta 
pe e i cittadini dal-
le . , c'è da 

e anco più e 
i pe  la -

zia . o sui 
i dati in modo

pe e spazio a tutte le esi-
genze di  ma 
anche pe e e le -
matiche questioni sociali che 

sono e i dalle . 
Queste sono le più com-

plessive tendenze del voto ca-
: va avanti in a 

omogenea il , spesso in 
modo ; a in 
modo netto il , ma e in 
modo e o alla 
media nazionale. a un an-
damento o la e 
che passa da exploit -
si, quasi sei punti in più a Co-
senza città, a di o 

, a e secche, quasi 
o punti nella a 

di o ed una caduta -
cale a o citta. Si a ' 
una a flessione nel , 
che e a stato abbando-
nato da tutti e due i i 

i che o stati eletti 
nelle liste e 
nel 5 e sono passati nelle 
file del . Avanza il i che in 

a aveva o il mi-
o alla Sanità e o 

(a ) e e 
Amadeo a junio  a 

o a a anco
di più a a 

i  ad una a 
di testimonianza. 

a si o di tendenze ela-
e su dati molto i 

data la e lentezza 
con cui dalle e cala-

i sono affluiti i dati. Co-
munque, pe  quanto si
sce al , i i dati -
no e e signi-
ficative eccezioni) una più 
accentuata caduta nelle -
zionali . A e i 
comunisti o 8 punti 
secchi e o il o -
lo soltanto pe  una manciata 
di voti. 

A o , al o 
dell'altenzione nazionale pe
gli omicidi di candidati, il -
sultato si discosta da quello 
nazionale. n a il i 

e 4 punti, la e 4 e mez-
zo, il i avanza dui 5.5; tende 
a e il . f.i un bal-
zo il i guadagnando 2,7 pun-
ti. Nella città, il dato di 111 
seggi su 295, i in 
modo omogeneo, danno una 
flessione di un punto e mezzo 
del i a cui fa  una 

a di quasi 7 punti da 
e della e ed un -

mento di 3,24 punti del , 
o il i (:!,2) ed il i 

, (3). cade e il i 
(2,45). l voto di San Luca: il 

i e 5 punti la e gua-
dagna 2 punti e mezzo, il i 
ne guadagna 10. Nella -
cia di Cosenza , , 
dopo il 60 pe  ce  to dei seggi 

, dà al i una legge-
a flessione dell' 1,9. E infine a 

o città il i e 8 
punti, la e quasi 1, il i 
avanza di 12 punti, i di 
2 punti. 

n a testa a testa 
a comunisti e socialisti 

La e si a 
e flessione comunista in , avanzata sociali-

sta, o della : sono i i salienti di un 
voto difficile, che, se modifica i a , lascia 
sostanzialmente intatti gli assetti di e in una -
gione che dal o in questi anni ha o 
soltanto e e scandali. i e alla sini-

, sia quella che avanza sia quella che flette, a il 
a e la . 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

EUGENIO MANCA 

. a in cui tele-
foniamo, i nella a 

, i dati i al voto 
e pugliese sono an-

a : essi o 
appena la metà delle 5mila 
sezioni e nelle cin-
que . E tuttavia, seb-
bene incompleto, si delinea 
un o sufficientemente 

o e omogeneo, sostan-
zialmente non diss mile nelle 

e zone, dal e al 
o Salento: cala il i 

(che con à e 3 
dei suoi 13 seggi), si a 
la . avanza il i che in 
molte località diviene il se-
condo o e che, su scala 

, sta pe e 
il . Nella città di i a 
già cosi e il voto di i lo ha 

, e a
che sospingono il i ben ol-

e la soglia del 205ó che sem-
a e il dato -

le. e cosi anche nalla 
, e in una se-

 di comuni anche -
tanti il dato socialista -
giunge e o a il 
30% dei voti. 

n e la Oc avanza: 
e nelle e -

vince salentine, e meno 
al o e al d della -
gione, ma comunque sulla 

a di i che 
vanno dai 40 punti in su. 
Avanza, e a non

e se non e 
dell'attacco che l'alleato so-
cialista le ha mosso e 
la campagna . l i 
subisce un calo , 
sia e di entità e ma 
valutabile mediamente -
no al 6/6,5%. Le sue e 
più i si delineano in alcu-
ni i i , 
Canosa, ) ma ap-
paiono evidentissime anche 
nei i i del ca-
poluogo e e delle al-

e città, con e evi-
denza a Foggia. 

l i guadagna ovunque, 
ma questo se modifica gli 

i a , non spo-
sta ò il o di e 
con l'alleato , 
che non  pe  nulla inti-
midito da quella che fin dal 

o istante si è appalesata 
come una a ma semplice 
contesa di . i 
i laici, e vistosa si mani-
festa la a del -

to sociale che dimezza i suoi 
consensi. o il successo 
dei . 

l dato più , e più 
denso di implicazioni politi-
che, a quello del . 
Una flessione netta, anche se 

e e a quella nazio-
nale. Con quali conseguen-
ze? e , da pochi 
mesi o e co-
munista, commenta cosi: 
«Avevamo chiesto agli eletto-
i di e le condizio-

ni pe a di una -
nativa di o in ,

i non ci aiutano in 
questa .  se è 

o e i dati 
definitivi e e il voto co-
munale e , mi 

a del tutto evidente 
che e del i 
non modifica la a com-
plessiva della a nella 

.  noi, ma pe  gli 
stessi socialisti, a dunque 
intatto un : co-
me  la ? 
Come e l'attuale as-
setto politico? Come cambia-
e lo stato di cose . 

E lo stato di cose e 
è quello di una -
tificata nelle sue  nel-
le sue potenzialità, indebita-
ta più di ogni a nel -

, che ha visto a 
la spesa sociale negli ultimi 

e anni, che a uno a i 
tassi più alti di disoccupazio-
ne giovanile. l  elet-

e non è tale da e al-
cuna a a queste do-
mande. à comunque 
una  tut-
te le e . E ai 
comunisti in o luogo. 

, tiene la e 
il i a il i 
che scende del 6 pe cento 
Secondo i dati i da un sondaggio, non a 

i definitivamente, in e si a 
una tenuta della , un netto balzo in a\ anti del , 
che e il secondo , ed un calo del 

i o al 6%. A , dove l'anno o a 
sceso alle comunali al 13%. il i si attes-ta al 16,67%, 

o un calo di 7 punti sulle i -
nali. a non sono a dati definitivi. 

MAURIZIO VINCI 

. »l pr im i dat i , 
a , dicono che 

siamo di e ad un o 
calo vistoso, ad una sostanzia-
le tenuta della e e a un -
mento consistente del o 
socialista. e è che 
caliamo e laddo-
ve l'influenza e della 

e e del i è più . Sono 
da poco passate le 20 quando 
il o e del i 
di , Claudio , 

a questa a -
zione. Non ci sono a dati 
pienamente attendibili, ma -
cola un sondaggio (su cui pe

a tutti si o con 
a cautela) o da 

una società a secon-
do cui il o socialista -

e l secondo o in -
silicata. 

l o di i -
be alle i dal 15.38 delle 

i consultazioni al 
22,70 di queste elezioni e 
il 7% in più). e il i pas-

e dal 24,20 dcll'85 al 
18,5% di oggi, con una a 
secca di quasi il 6%. e 
secondo questo sondaggio la 

e e una lievissima 
flessione (dal 44% delle -
nali dell'85 al 44,00% di questa 
consultazione). 

Lievi gli spostamenti pe  gli 
i i a di -

no. l , che c e 
e l'unico e -

gionale che aveva nella passa-
ta , e 

5 (-0,3) ed il i subi-
e invece un ) flessione del-

lo 0,2% (dal 6.1' al 6%). An-
che il i manteiiebbe a stento 

*  (aveva l'  5OT alle passa-
te . A c di que-
sto sondaggio, l.i cui attendibi-
lità non viene d ita a pe

, o alcuni dati 
, o dei due 

capoluoghi. A a (ma si 
a solo dei c!;>:i di 23 sezioni 

su 84) la e passa dal 56,74 
delle ! i al 
55,8% di questa consultazione, 

e il i e il 13.06* 
o il 18.4 i 

i (si a quindi un 
calo di a 5 punii n -
tuale). l i passa invece dal 

. 
Una lieve avanzata si a 

e nel capoluogo pe il i 
(2,95% contio 9 delle -
cedenti , e

i subisce una battuta -
sto passando dal 6,6% delle 

i i ni 4,4 del 
'90. e a a i pnmi 
dati » ai i del 

Sole che  l'  ,66*;, e si 
a una flessione di , 

che scende sotto 11%. ù 
completi i dati di . Nel-

o capoluogo lucano in 63 
sezioni su 74 si a invece 
un e o della e 
(46,55, + 8,65 sulle -
ti i e +3,09 :.ulte co-
munali dell'anno , 

e il i si attesta al 
16,67% (-7,08% iullc -
denti i e 4-350 sulle 
comunalidell'89.che -
no un -
te negativo), l , ch<  alle co-
munali dell'anno o aveva 
effettualo o sul , 
ottiene li 13,51% (+3,96 
su)l'85 e -2,07 sulle <omuna-

. o alle comunali il i 
e a il 6,05% 

(-1,59% invece sulle legionall 
dell'85). 

Anche a a si a 
e il d negativo del 

o sociale, e il 
i e o ai i 

. Sia i che p 
non o >'\%.
Claudio i la e 

e o co-
munista è da  nel fat-
to che -non abbiamo leso con 
nettezza, in , nei con-

i dell'opinione pubblica, 
l'idea di un o che si sta 
avviando ad una a -

. E sottolinea pu-
e la necessità non più -

bile nella e «di -
tanti e istituzionali». a i 
nsultati dei i comuni si se-
gnalano quello di , 

e negativo pe  il 
i (-23%), che invece ottiene 

i succes?.i a -
dclla e Noepoli. A -
glioso infine il i si attesta al 
35% (-6 o ali '85). 

f > <>*  . 

l o dei , a , sede dell'A semblea e 

i in a 
fl i  sull'89 
il i a i i 
A met.ì a le i dell'85 e le 1 i dello 

o anno.  il i in a si a un'in-
e di tendenza, anche se o alle elezioni 

di cinque anni fa la flessione è di a 3 punti. Scon-
fitta della e che in un anno e il 5 pe  ce ito dei 
consensi. Nuovo calo , al o posto si con-

a il , l'unico o ad e avanti o 
a tutte le i elezioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

A 

. Al sessanta 
pe o dello spoglio pe  le 
elezioni , la -
gna fa e dei dati solo 
in e «in tendenza» col vo-
to nazionale. o 
pe  quanto a il : -
spetto Elle i ammi-

e dell'85 la flessione 
è più contenuta, a il 2,5 e il 
3 pe  cento, il che significa 
un o complessivo su-

e al 24 pe  cento. Una 
«sconfitta» che diventa una 
netta o alle ele-
zioni  dello o 
anno, quando il i scese al 
23,1 pe  cento, con un di-
stacco dalla e di ben 12 

punii. A meno di e 
, adesso il o è 

nuovamente quello dell'85:3 
punii, 3 punti e mezzi] massi-
mo. 

l secondo dato significati-
vo è infatti o quello -

e la . o al 
voto ti 3 anni fa, infatti, c'è si 
una a a 
mezzo punto), ma bisogna 

e che quel
a il minimo -

co pe  lo c ato iso-
lano. E comunque nel con-

 < on le elezioni più vi-
cine, vsili; a e le i 
deil'89, il o è evidente: 
cinque punti i in 

«Lei è cieco, 
quel o 
non vale...» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

i . Queste elezio-
ni, Emanuele , 43 anni, 

, cicco dalla nasci-
ta, e se le à 
finché campa.  la a vol-
ta da quando è , 
infatti, non è stato ammesso a 

. Una a e 
di a , in un 
estenuante e a seg-
gi elcttoiali, unita a lo-
cale e , alla a di 
un visto da appone sul -
cato. E alla fine, l'inevitabile -
nuncia: n tanti anni, non ave-
vo mai vissuto, né sentito, una 
vicenda del . 

L'odissea e cieco 
è iniziata domenica poco -
ma di , nel seggio 

e 283 allestito o 
la scuola »La » di 

, d ca-
. Emanuele a si 

è o assieme alla mo-
glie, chiedendo alla e 
del seggio che venisse apposto 
sul o il o di «ac-

. 
a nessuno nel seggio a 

o davanti ad un'even-
tualità del . e 
il signo a ha o la 
sua a di e -
vinciale dell'Unione italiana 
ciechi e 1 o del medi-
co , facendo -
sente che in tutte le i 
elezioni le i di voto si 

o svolte senza diaccila. 
Su o di un o 

e di seggio della stes-
sa scuola, e è stato «di-

» dal medico e 

pe i e il -
Cc.to co e la i.ua ceci-
tà. 

, Emanuele 
a s  è dunque e ato negli 

uffici de a , sen-
za ò e l'intenjssato. l 
tentativo è andato a vuoto an-
che a seconda valla, un 
palo d e dopo. A questo 
punto il cieco ha o di po-
te e qualche aiuto in 

. a non <:'è stato 
niente Ja . l o 
dell'ulti :io e che l'ha 

e nel o o 
non ha potuto e o che 

e a sua volta o gli 
ulfici dell'unita a loca-
le pe e la -
ne» dell'handicap da e del 
medico di . 

Ed e< co l'ultima a -
: accompagnato e 

dalla moglie, il signe a 
h£i o tutto chiuso. i 
si o fatte le otto di a e al 
cieco non è  che

. «Non me la sono sentita 
- ha spiegato con senso di -
stiamone - di e ad 

e in o a e un uf-
ficio o e un nwdico di-
sponibi e». 

e al danno, la beffa: la 
sua a dell'Unione italia-
ne ciechi è stata a nel 
segfio , in attesa del 
suo . o che me la 

o a casa al più -
sto», ha chiesto il signo . 
Vist.i l'efficienza e la sensibilità 

*  nei suoi , 
non c'è o da stame si-

i .

meno, che collocano la e 
a poco al di a del 30 

. 
La lentezza con cui -

de lo spoglio delle -
li (cui segue nella notte quel-
lo delle comunali) non con-
sente di e con esattez-
za o significativo dato 

o dalla consultazione 
: l'avanzata del . l 
o del o è co-

munque l'unico ad e 
avanti sia  alle -
ciali dell'85 o al 2 pe
cento in più) che alle -
nali dell'89 (più 0,7 -
to), attestandosi sul 14 pe
cento. Se l'avanzata non è 

e a livello delle aspettati-
ve, è comunque più che suffi-
ciente pe , an-
che nel voto , 
il o posto nello -
mento politico . Conti-
nua infatti il «declino» del 

o , che o 
nelle elezioni i di 5 
anni fa aveva ottenuto il suo 
massimo o col 15,3 pe
cento: oggi i i si atte-

o a l'  1 e il 12 pe
cento, con una lieve flessio-
ne (1 punto, 1 punto e mez-
zo) anche  alle -
nali dell'89. Un o an-
che questo in evidente «con-

» con quello otte-
nuto, in e , da e 
liste locali, anche se è evi-
dente che l'autonomismo e il 

o a non 
hanno nulla a che e con 
quelli i (e -
sti) delle vane Leghe. 

Gli spostamenti di voti del-
le e liste i appaiono 
assai meno consistenti e. tut-
to sommato, in linea con le 
medie nazionali, con l'ecce-
zione dei i che. a quanto 

,  il
gativo già ottenuto alle -
nali dell'89. 

 quanto  le sin-
gole , il i ottiene buo-
ni i nella a di 

i (dove si a il 
» della , e 

anche alla a fatta -
e nel Sulcis e e il 

successo ottenuto a u 
S. Elena), e in quella di -
stano, e e assai 
negativo il o della -
vincia di i e della Gal-

, assai al di sotto dello 
stesso deludente dato delle 

i . Vice-
, o qui -

stiani (e socialisti) ottengo-
no i i , con 
punte e eleva-
te a Olbia e in . Come 
dato complessivo -viene fat-
to e - si a la dif-

a e a i i 
tipi di elezione: quando le 

e (con e 
clientele) non sono eccessi-
ve, come appunto alle -
vinciali, la penalizzazione 
pe  il i e e meno 

. o evidente-
mente tutte le difficoltà - di-
ce il o , Sal-

e i -, anche se fa 
e il o sulla . 

All o stato attuale mi a 
di pote e che tutti i giochi 
politici, sul piano
sono . 

8 l'Unit à 
ì 

8 maggio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Elezioni 
regionali 

A o il nome di o 
l'ex sindaco de ucciso alla vigilia 
del voto  da qualche scheda 
ma la a e su tutto 

Non turba la camorra 
una preferenza da morto 
Qualcuno, , con mano e e nel chiu-
so della cabina , ha o sulla scheda, ac-
canto al voto pe la Oc, il nome di Antonio , 
avvocato, ex sindaco di o ammazzato una man-
ciata di i fa. e e diventato a o 
cittadino. a qualche , , avevano deciso -
samente. o anche da ? , e come 
una specie di atto di . 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLADIMIR O SETTIMELL I 

O «Cancellato., 
, gii spazzato via, 

oltr e che ammazzato. Una 
specie di rimozione per  non 
discutere con i giornalisti di 
problemi sui quali si può dire 
qualcosa solo nel chiuso della 
casa. Questo, len, era l'atteg-
giamento, nei seggi elettorali, 
di chi correva, pnma della 
chiusura, a fari '  il propri o do-
vere scheda alla mano Un giro 
tra i seggi, nelle diverse scuole, 
ha raccolto solo risposte evasi-
ve «Chi'  Buoiaiuto' Quello 
morto' Sono cose che non mi 
riguardano i lasci passare 
che devo andare dentro» Altri , 
invece, più semplicemente, 
dopo una rapida occhiata in-
terrogativa, non si sono curali 
neanche di rispondere, tacen-
dosi subito largo tra la gente. 
Come se la domanda non fos-
se mai stata nvolta. -
sione, dunque per  chi viene 
da fuon, non è un atteggia-
mento omertoio. ma la voglia 
di dimenticare, e subito, per-
che  omicidio di Antonio Buo-
naiuto apre un discorso mollo 
più generale sulla camorram 
sulle lotte tra bande, qui a Er-
colano e sulla scelta di certi 
uomini e non di altri , fatta dal-
la . Apre, ovviamente, so-
prattutt o un discorso sulla or-
mai inanrestablle scalata al po-
tere delle bande camorrlste 
lungo tutto il litoral e sotto il Ve-
suvio la zona che gli antichi 
chiamavano «il miglio d'oro* 
per  la bellezza delle ville, delle 
campagne e d<>l golfo l «mi-
glio d'oro» non si parla più da 
decenni perché, ormai, orren-
de colate di cemento hanno 

cancellato tutto e le Vill e Vesu-
viane cadono a pezzi Nei vico-
li che scendono verso il mare, 
sotto i piccoli portici , lungo le 

» che salgono ver-
so la parte vecchia di Ercola-
no. il degrado e lo sfascio tra-
sudano da terrazze e finestre, 
ma nessuno ci fa più caso Che 
si può fare, infatti '  Sarebbe dif-
fìcile persino per  Plinio il gio-
vane, che con maestria aveva 
descritto «l'amenità» del luoghi 
e il dramma di Ercolano sep-
pellita dalla lava del Vesuvio, 
spiegare, oggi, il flagello ca-
morra che si e insinuato ovun-
que senza fiamme, senza lapil-
li, senza fango, ma con il solito 
crepitare dei mitr a e delle pi-
stole Un crepitio appena co-
perto, subito dopo l'ennesimo 
delitto, dal rombare di una 
motochc si allontana 

Qualche anno fa, persino un 
gruppo di archeologi inglesi e 
svedesi, invitat i a scavare lun-
go il «solarium» della Vill a dei 
Papin, per  recuperare altr i ma-
gnifici reperti, aveva nsposlo 
picche all'invil o del Comune 
«Scavare ancora? Voi siete 
matti . Se portiamo alla luce 
qualcosa di importante - que-
sto era stato il succo del discor-
s o - p oi verrà rubato e la ca-
morr a non esisterà un istante a 
rivendere tutto all'estero. -
glio che le cose rimangano co-
si e statue, se ci sono, solo 
sotto terra sono al sicuro». 

Preveggenti e sicuri, insom-
ma Anzi, certi di quello che 
poi è effettivamente accaduto. 
CO persino chi ha messo in 
rapport o indirettamente l'omi-
cidio dell'ex sindaco Antonio 
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Una manifestazione per i diritti sociali ad Ercolano, a destra, il candidato de Buonaiuto ucciso a Torte del Greco 

Buonaiuto, candidato numero 
sci alle consultazioni di questi 
giorni , con il clamoroso «col-
po» portato a termine nei de-
poniti degli scavi di Ercolano 
qualche tempo fa  penalista 
potrebbe essere venuto a co-
noscenza, casualmente di 
qualche segreto. È stato un fur-
to che ha suscitato, in tutto il 
mondo, enorme scalpore. a 
quel giorno, comunque, esclu-
so il canldato de, i morti am-
mazzati sono stati almeno tre, 
più un fento grave preso e pi-
stolettate per  strada e poi 
schiacciato, con ferocia inau-
dita, dall'auto dei killer . -
ma, un groviglio di interessi da 
mettere i brividi . C'è di tutto. 

politica, droga, furt i di reperti 
archclogici, traffic i intemazio-
nali, lotta per  mettere le mani 
sugli appalti della Neltcz/a ur-
bana o sui rimborsi ai terremo-
tati Tra l'altro , a quel che risul-
ta, il terremoto del 1980, ad Er-
colano, non ha fatto danni di 
nlievo Eppure, c'è ugualmen-
te un forte nucleo di persone 
che abita ancora nei «contai-
ners» e c'è un'altr o zona di Er-
colano abbandonata dai resi-
denti e divenuta una vera e 
propna casbati nella quale tro-
vano rifugio , da tempo, latitan-
ti e trafficant i di droga. a poli-
zia, tra quelle case abitate da 
famiglie fantasma, ha fatto più 
di una incursione ha trovato 

notevoli qua mia di droga, ma 
non è mai ni scita a mettere le 
mani su ncs uno A chi faceva 
paura, dunq JC, l'avvocato An-
tonio Buonaiuto, candidato 
numero sci ilell i , ex sinda-
co, ntenuto 'pulito » ed integer-
nmo' E pere he lo hanno am-
mazzato a | >ochl giorni delle 
elezioni, prepri o quando era 
cominciata « crcolare la voce 
che il legali- avrebbe potuto 
davvero tom ire a fare il pnmo 
cittadino' e indagini, ufficial -
mente, non t annodato alcuna 
nsposta  f atollo dell'ucciso 
ha detto ad alcuni giornalisti 
che si è tralci o di «un omicidio 
politico» l F*cte, durante i fu-
nerali, parla ido dell'onestà e 

della rettitudin e della viltima , 
suo vecchio amico lia ripetuto 
più di una volta una c sibil-
lina ancora tutt i da spiegare 
«Antonio, aveva deciso di cam-
bire. Era ormai un .litr o uomo» 
Certo, nella mattanza che in-
sanguinava la a napoleta-
na, nella guerra per  bande che 
conta ormai dee ine e decine di 
vittime, la mor  e di Antonio 
Buonaiuto non è che un «ca-
so», uno dei tan i n realtà te-
stimonia a che pur  lo è arrivat o 
lo strapotere ca iior i istico che 
non intende affano lasciare 
l'amministrazione i-1! gli enti lo-
cali, ai politici o a rappresen-
tanti dei partiti . £ chiaro può 
andare anche bene, purché si 
rispettino patti e alleanze e si 
assegnino appalti < «momenti» 
del potere agli uomini giusti 
Oppure- qualcuno ha «tratta-
to»' a chiesto di 'irs i elegge-
re' Che paghi il O giusto. 
O ancora si prevrit a candida-
to un personaggi!iclie ha deci-
so di far  piazza pul ta' Non si 
deve permeitele che venga 
eletto i per  bana-
li e owu che pò tsano sembra-
re, sono sempre gli stessi e n-
spondono, seta A alcun dub-
bio, ad una logica certamente 
barbara e primitiva , ma alla fi-
ne, sempre pagintc sui tempi 
lunghi. Anni fa, Amonio Buo-
naiuto, in piene consiglio co-
munale, a\eva dello parole 
chiare. o ricordano tutt i a 
camorra c'è, eccon »- gridò -
e bisogna spazz.irl. /ia» a al-
lora molte cos» crin o lenia-
mone cambiate <  fx sindaco 
era stato messo un i>o' da par-
te. Poi era natii una giunta 
«anomala» che <iv *ra impen-
siento molti: sindai o democn-
stiano, vicesmd. co comunista 
e assesson socialisti, socialde-
mocratici e liberali .  comuni-
sti, a Ercolano. sono fort i e 
 contano su una amica e con-
solidata tradizione di sinistra 
Per  questo hann : sempre dato 
battaglia denum la ido camor-
ra e prepotenze Una nuova 
giunta pcntapiirt i o, dopo 
quella «anomala» era stala 
spedita in carce-e Anche l'av-

voca'o Buonaiuto, con la giun-
ta che aveva governalo dal 
1980 al 1983, era finit o davanti 
ai giudici Prima condannato e 
poi ampiamente assolto Quel-
la vicenda, a quanto dicono 
tutt i aveva rotto cquilibn e pat-
ti, scatenando una guerra tra 
due |»tenti clan nvah Era cosi 
inibit a una lunga catena di 
omicidi a camorra di Ercola-
no non scherza uno dei suoi 
uomini è stato arrestata qual-
che tempo fa in Grecia con 
della droga. Un altro è stato 
preso in Brasile e anche in 
questi giorni ci sono stati alcu-
ni arresti per  una operazione 
congiunta di polizia, tra diver-
se città italiane Un terribil e 
personaggio di Ercolano è an-
cora in carcere - spiegano -
per  E ver  tagliato la testa al cn-
minclogo Aldo Semeran poi 
fatto ritrovar e ad Ottaviano da-
vanti al «castello» di Cute lo -
somma, Ercolano come punto 
di raccordo e di scontro tra di-
versi clan camorristici de -
terland napoletano Ed ecco 
l'uccisione dell'avvocato Anto-
nio Buonaiuto Un «esempio"' 
Un «segnale»' Senza alcun 
dubbio. a guerra tra bande, 
da queste elezioni, non è che 
all'inizi o n mattina abbiamo 
cercato l'attual e sindaco de, la 
signora a Caudino, inse-
gnante Volevamo chiedere di 
Antonio Buonaiuto a era oc-
cupe ta in una intervista televi-
siva Sul portone del municipio 
e è ancora un manifesto a lutto 
per  la tragica fine dell'avvoca-
to e un vigile urbano 

a questa morte non c'entra 
nien e con le elezioni, mi cre-
da» , per  i più, il ca-
so, dal punto di vista politico, è 
già archiviato tutto normale, 
tutt o come sempre o 
Corsa , i manìlcsti elet-
torali con lo scudo crociato e il 
nome di Antonio Buonaiuto, 
sonc stali coperti. Però lassù, 
sottc un terrazzo al pnmo pia-
no, continuano a sventolare 
Qua cuno, appunto, ha voluto 
npetere quel nome sulla sche-
da accanto al simbolo de Una 
forma di protesta7 Gli onesti lo 
sperano 

A
e il massimo spazio 

alle i sui i 
, questa edizione 

del e esce a 
in alcune sue i 

e a delle consuete pagine" 
dei commenti, della scienza 

e delle . 
Ce n a scusiamo con i i 

USL N. 4 0 - RIMINI NORD 
VIA DUCALE 5-RIMINI 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Usi, in esecuzione della dell-
borazione n. 604 del 19 aprile 1990 indice una licitazio-
ne! privata per I appalto della fornitur a di oli o combuttl -
bl le e gasoli o por riscaldament o per un period o bienna -
le- dall' 1 lugli o 1990 o dall a divers a data di aggiudica -
l i jne . 
Il Dando di gara è stato spedito alla Cee in data 28 apri-
le 1990 
L.i fornitura, stimata in L. 650.000.000 annui, viene sud-
di <risa nei seguenti due lotti. 
1" LOTTO olio combustibile fluido 3/5 E" per una quan-
tità annua presumibile di q li 13 400; 
2  LOTTO gasolio per una quantità annua presumibile 

di It 142 350 
L aggiudicazione della fornitura avverrà per lotto sulla 
b«.se del criterio previsto dall'articolo 15, lettera a), leg-
gìi 113/1981 cor riferimento ai maggior ribasso percen-
tuale sui prezzi base Cip 
Tarmine di consegna previsto 24 ore dall'ordine. 
U i gara verrà dichiarata deserta qualora non siano per-
vi: nute almeno due offerte. 
Lui ditte interessate dovranno inviare le domande di 
partecipazione, redatte in lingua Italiana, perentona-
mante entro e ron oltre le ore 12 del giorno 26 maggio 
1E90 al seguente indirizzo Usi n 40 Rimini Nord, Servi-
z i ) economale e di approvvigionamento, 47037 Rimini 
(llaly). via Settembrini 2, telefono 0541/705582 
A corredo delle domanda di partecipazione, ciascuna 
d i ta dovrà inoltre presentare. 
1) idonee dlchi.iraziorì bancarie; 
2) dichiarazion* concernente l'importo globale delle 

forniture e I' mporto relativo alle forniture identiche 
a quella oggetto della gara, realizzate negli ultimi tre 
anni; 

3) l'elenco dell) principali forniture effettuate durante 
gli ultimi tre .inni, con il rispettivo importo, data e de-
stinazione Se trattasi di forniture effettuate ad am-
ministrazion o enti pubblici, esse possono essere 
provate da cor t icat i rilasciati o vistati dalle ammini-
strazioni o enti medesimi, se trattasi di forniture a 
privati, i certificati sono rilasciati dall'acquirente, 
quando ciò non sia possibilo, è sufficiente una sem-
plice dichiarazione del concorrente, 

4) ta descrizione dell'attrezzatura tecnica e delle misu-
re adottate par garantire la qualità del prodotto non-
Che la regolarità della fornitura e il rispetto dei termi-
ni di consegna; 

5/ dichiarazione di non trovarsi in nessuna condizione 
_ di esclusione prevista dall'articolo 10 della legge 30 

marzo 1981, n. 113. 
Tutte le dichiarjizioni più sopra citate dovranno essere 
nella forma prevista dalla legge n. 15/1968 
Pur ulteriori informazioni contattare il Servizio econo-
male, telefono 0541/705582 

IL PRESIDENTE Alfred o Arcangel i 

I Coneessionon e le Fittoli Renault hanno 
preporoto un'occasione fantastico Acqui-
stando uno Renault 19 la vostro vecchia 
ou'o, se regolarmente immatricolata, ver-
rà valutato minimo un milione e mezzo e 
se vole di più sarà supervalutoto Oppure, 
potrete ottenere un finanziomento Imo a 
dieci milioni do restituire in dodici rate men 
sili senza interessi" Due offerte valide Imo 
al 15 giugno per scegliere una Renault 19 
nelle motorizzazioni 1200. 1390 Energy, 
1700 benzina e 1870 diesel, con sei anni di 
garanzia anlicorrosione, nessun controllo, 
né revisioni fino a 10000 km Renault 19 
e Renault 19 Chamode Facilmente tuo 

IL TUO USATO VALE 
1 . 5 0 0 . 0 0 0 
E SE VALE DI PIÙ LO 
SUPERVALUTIAMO. 

F I N O A 
1 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
IN UN A N N O 
SENZA INTERESSI. 

T 
Muovers i oggf . 
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